
Riaprono le scuole alle prese 
con la riforma Moratti.
Come sempre c’è chi spara contro,
chi elogia e chi non ne sa niente... pagg 4-5
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Se Dio vuole l’estate africana è finita. E’ stata dura sopportare il caldo,
reso peggiore dal rumoroso e quotidiano piagnisteo dell’informazione
che, non contenta di darci i gradi di calore, ci ha costantemente infor-
mato sulla temperatura percepita sommando il fattore umidità. Inven-
tando un nuovo caldo: quello virtuale.
L’amore di statistica ci ha anche fatto sapere dell’aumento della morta-
lità fra gli anziani, messi a rischio dai problemi legati al grande caldo.
Le statistiche lavorano sui numeri. E i tanti vecchi, numeri anonimi per la
società, tali sono rimasti anche in morte. Perché il numero fa statistica e
la statistica fa informazione. La solitudine, invece, no. Pensate ai tanti
anziani soli: l’unico caso, in questa estate torrida e senza fine, in cui
invece del fresco sarebbe bastato un po’ di calore in più. Quello umano.

g.m.
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A SCUOLA CON... LETIZIA
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Sant’Elpidio a Mare/Aperta la torre dei Cavalieri di Malta
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Dall’alto della storia
Costruita nel XIII sec. ora è finalmente visitabile

Non è una torre di vedetta, non è una torre di
difesa, non è una torre gentilizia, non è una
torre deposito. Nasconde misteri irrisolti l’anti-
ca e possente torre dei Cavalieri di Malta che
Sant’Elpidio a Mare ha recentemente restaura-
to e che, da poche settimane, è aperta al pub-
blico.
Ventotto metri d’altez-
za, una solida base sulla
piazza principale, sim-
bolo della città dal XIII
secolo, da quando fu
costruita dai cavalieri di
San Giovanni, non ha
mai rivelato il perché
della sua costruzione.
E’ un monumento unico
nel suo genere: all’inter-
no un camminamento
assecondato da archi
laterali, accompagna
fino alla sommità, da
dove si gode un panora-
ma bello come pochi,
dai Sibillini al mare, sbir-
ciando sui tetti della
Sant’Elpidio antica, sui
quali fanno andirivieni
comignoli, campanili,
colombare che racconta-
no la storia della città.
Era sicuramente coperta
a legno e merlata, come
antiche stampe dimo-
strano, fino a quando
non vennero aggiunte
le due campane (“lu
campanò” che da secoli
suona solenne nelle
occasioni importanti, e
“la mezza”, odiata dai
bambini perché annun-
cia ogni mattina l’aper-
tura delle scuole). 
Nell’esatta metà fu col-
locato nel ‘500 il grande
orologio di piazza, mec-
canico e funzionante a
pesi fino a pochi anni fa.
All’inizio del secolo scor-
so ospitò più in alto il
primo serbatoio idrico
dell’acquedotto cittadi-
no, in attività fino agli
anni recenti.
Una torre per la città,
come abbiamo visto, che
l ’ A m m i n i s t r a z i o n e

comunale ha solennemente riaperto al pubbli-
co agli inizi di agosto, in piena estate delle
feste. A dimostrare che la torre gerosolimitana
è il simbolo dell’essere elpidiensi, un migliaio
di persone ha assiepato la piazza per la cerimo-
nia inaugurale, e l’emozione si è vista quando
le luci hanno distinto nel suo splendore il

monumento e quando
un interminabile applau-
so ha salutato l’apertura.
C’era anche il Delegato
granpriorale dell’Ordine
di Malta, Loredano
Luciani Ranier, che ha
sottolineato come la
torre di Sant’Elpidio rap-
presenta un unicum nel
suo genere, annunciando
la prossima visita del
Gran Maestro dell’Ordi-
ne.
Chi visita la torre (rivol-
gersi per gli orari all’uffi-
cio turistico locale), è
accolto da cartelloni che
raccontano con testi,
immagini e sezioni, la
storia e le caratteristiche
strutturali della torre.
Poi la visita fino in cima,
lungo il comodo cammi-
namento (niente scale
ma comode rampe in
salita), per godere di
una vista straordinaria.
A guardare Sant’Elpidio
a Mare dall’alto, come la
storia che la torre rap-
presenta. 
Una visita resa ancora
più affascinante dal
mistero irrisolto di cui
dicevamo prima.

g.m.

Per informazioni: 
tel. 0734/810008
commercio@santelpi-
dioamare.it

Orari visita
11 settembre: 
ore 15,30 - 19,30
13-14 settembre: 
ore 10 - 13 • 15,30 - 19,30
dal 15 settembre: ore
15,30 - 19,30

Un’esperienza “sublime”
Così il Medaglia definì la salita della torre

28 metri di altezza, base per-
fettamente quadrata con
lato di mt. 8,20, la torre si
erge in un angolo della prin-
cipale piazza elpidiense, iso-
lata rispetto all’incasato, con
la porta d’ingresso dirimpet-
to all’ingresso della chiesa
collegiata.
L’interno è a pianta greca,
esattamente quadrato: quat-
tro piloni angolari delimitano
la salita, un comodo e largo
camminamento laterale, con
archi rampanti, che un tempo
girava su un totale vuoto
interno, interrotto nel ‘500
per ricavare il vano dell’oro-
logio di piazza e, agli inizi
dello scorso secolo, per conte-
nere il serbatoio dell’acque-
dotto cittadino.
Quello che colpisce il visitato-
re, in una struttura totalmen-
te chiusa e illuminata un
tempo solo da piccolo feritoie
lungo il percorso, è il cammi-
nare senza cognizione dell’o-
rientamento: solo uscendo
alla luce sulla vecchia batta-
gliera, in cima, ci si rende
conto della salita compiuta:
quello che si presenta dalla
sommità è uno spettacolo
eccezionale, un panorama a
360° sull’antica città, con l’oc-
chio che, se si ha la fortuna di
salirsi in un giornata limpida,
consente di vedere specchiarsi
lontano i monti Sibillini, il
mare fino a perdita d’occhio,
e poi lo sguardo verso i colli
del fermano, puntando il dito
su tutte le località d’intorno.
In cima sovrastano le due
grandi campane di città sei-
centesche: al rintocco dell’o-
rologio il suono, improvviso, è
assordante. Da provare l’e-

brezza di assistere al suono a
distesa del campanone, con la
torre che vibra sotto i piedi.
Un’esperienza, come avrebbe
detto nel ‘600 lo storico locale
Medaglia, “sublime”.
Di fianco, un piccolo locale in
muratura, con un tavolaccio:
la stanzetta riservata al frate
agostiniano che, come da
convenzione con il Comune,
sin dal ‘600 saliva sulla torre
in occasione di grandi tempo-
rali per pregare ed invocare il
signore di preservare la
città…
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ORTEZZANO 
Contrada Casali, 11
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Finito il tempo del
“tutti al mare” di
quest’estate torri-
da, è il momento
del “tutti a scuola”
di questo settem-
bre, molto meno
torrido e, anzi,
addirittura frescoli-
no. Un approccio
morbido per gli
studenti al mondo
dei banchi e delle
aule.
Ma se sul fronte
meteorologico non
ci sono problemi,
sui piccoli delle
materne e delle
elementari c’è
l’ombra della rifor-
ma scolastica che
incombe e che, per
di più, non si sa bene in che cosa consista. E se
per i bambini il problema, giustamente, non si
pone, abbiamo voluto invece interpellare gli
addetti ai lavori per capire quali sono le novità
e se, e come, verranno applicate. 
Chi meglio poteva fare luce sull’argomento, se
non i direttori didattici, pardon, quelli che ora
devono essere chiamati Dirigenti scolastici?
Quando si dice riformare!
Ma vediamo di semplificare: tutto il can can
riformistico è stato sollevato per far sì che già
dalla prima elementare i bambini comincino a
studiare una seconda lingua e abbiano una
alfabetizzazione informatica. Poi, se vogliono, i
genitori possono mandarli alla prima elementa-
re a cinque anni e mezzo. Questo il succo delle
opinioni degli interpellati.
“E’ un avvio di riforma, non una partenza inte-
grale”, ci spiega Giammario Marzialetti,
direttore del circolo di Montegiorgio. Sarà il
consiglio dei docenti poi a valutare se, oltre
alle tre cose obbligatorie citate sopra, aderire
in maniera più o meno esaustiva a quanto il
ministero della pubblica istruzione per ora sola-
mente propone. Secondo Marzialetti, una rifor-
ma tutto sommato non eccessivamente trauma-
tica, vista la possibilità di un approccio morbido
e graduale, e dato che non vi sono, per ora,
obblighi tassativi. Una riforma, però, che, come
un bel vestito, ha bisogno di essere indossata
da un fisico adatto. E, scolasticamente parlan-
do, non tutti gli insegnanti ce l’hanno. Anche
perché tra loro serpeggia una certa perplessità,
nonché una certa mancanza di informazione. E
la normativa, piuttosto vaga, non aiuta. 
Quanto poi alla opportunità di mandare i bam-
bini in prima elementare a cinque anni e

mezzo, a parte la scarsissima richiesta di iscri-
zioni nei circoli che abbiamo contattato (3 a
Montegiorgio, 1 a Fermo, nessuno a Civitanova
Marche), i direttori didattici sono abbastanza
guardinghi: c’è una carenza di continuità, stan-
do così le cose, tra la materna, con le sue 40 ore
settimanali di attività ludico-motoria abbastan-
za libera, e le trenta ore di costrizione sui ban-
chi delle elementari. 
“Un problema che dovrebbe affievolirsi nei
prossimi anni, quando le materne adegueranno
i loro programmi alla mutata realtà della scuo-
la”, come ci spiega la direttrice del circolo di
Via Tacito di Civitanova, Mirella Paglialunga.
Nessuna modifica anche per il tempo pieno: 40
ore erano e 40 restano, in più ci saranno labo-
ratori di multimedialità, di ricerca espressiva e
scientifici fruibili da tutte le classi, anche quelle
dei più grandi.
Molto pragmatico il direttore del terzo circolo
di Fermo, Fabrizio Fabi: “Non ci sono novità
eclatanti se non l’anticipo dell’obbligo per chi
lo richiede, i laboratori di lingua e di informati-
ca già venivano svolti nel nostro circolo, quindi
tutto come prima”. E’ una riforma, sembra di
capire, che ha tutto il sapore di una controrifor-
ma: quella Moratti contro quella Berlinguer-De
Mauro, che avrebbe dovuto entrare in vigore
quest’anno. Ad ogni modo, pare proprio che
questa riforma tanto vituperata, alla fin fine
riformi ben poco: quasi nessun obbligo per i
docenti, che restano liberi di decidere se, come,
quando e quanto attuare. E, forse per questo,
la riforma Moratti desta poco entusiasmo. 

Daniele Maiani

Per favore, con calma
La riforma secondo i dirigenti scolastici

E le famiglie, come reagiscono
alla riforma Moratti? 
Con somma indifferenza, a giu-
dicare dal fatto che praticamen-
te nessun genitore ha iscritto in
prima elementare i propri figlio-
letti cinquenni. 
Stessa solfa per quanto riguarda
le scuole materne, anche perché
il personale addetto alle medesi-
me si oppone fermamente: bam-
bini di due anni e mezzo richie-
dono cure alle quali non è istitu-
zionalmente preposto (vedi il
cambio dei pannolini). 
E il personale adatto ovviamente
manca. Ce lo dice Francesco Fer-
racuti, che insegna a Lido di
Fermo, unica voce maschile nel coro prettamente al femminile
dei docenti delle scuole materne del Fermano. E, per adesso,
anche qui la riforma è tollerante, praticamente facoltativa.
Cambierà la musica, dice Ferracuti, quando diverrà obbligatoria:
per allora bisognerà provvedere ad adeguare i programmi,
cucendoli su misura per bambini che cominceranno a frequenta-
re a due anni e mezzo per smettere a cinque e mezzo. Nel frat-
tempo, i genitori che volessero già respirare aria di riforma,
hanno l’alternativa delle strutture materne sperimentali che già
funzionano: come quelle di Torre di Palme e Marina Palmense. 
Ma c’è da dire che la disinformazione galoppa anche tra i geni-
tori. Che spesso parlano per sentito dire, citando senza cognizio-
ne di causa qualche slogan, come quello delle tre “I”: chi sa
cos’è veramente? 
Qualche direttore amareggiato non esita a proporre corsi di
aggiornamento anche per i genitori, specie per quelli dei bam-
bini della Materna: sono i più recuperabili, ancora animati da
giovanile entusiasmo e più attenti ai bisogni scolastici dei figli.
Attenzione destinata a calare con progressione geometrica col
crescere dei pargoli. 
Per quanto riguarda le elementari, anche i maestri più all’avan-
guardia, come Marco Moschini della scuola fermana Don Dino
Mancini, dissentono vigorosamente: prima di tutto, mandare a
scuola un bambino sei mesi prima significa derubarlo di sei mesi
di sacrosanta libertà e di gioco. 
Poi, si corre il rischio che all’interno della stessa classe si trovino
alunni con differenza di età di un anno e più. Per quanto riguar-
da il ritorno del maestro unico, o prevalente, ancora un no
secco: meglio la divisione dei vari ambiti tra più insegnanti, cia-
scuno competente per il proprio campo di specializzazione. Solo
così, infatti, è possibile approfondire adeguatamente ogni
materia. 
Ma la nota veramente dolente la sollevano i genitori dei bambi-
ni portatori di handicap: anche se apparentemente la legge
resta uguale e prevede un insegnante di sostegno ogni quattro
bambini, fino allo scorso anno funzionava la deroga grazie alla
quale di fatto la media era di uno a tre. 
Con la riforma la deroga salta in modo tassativo e anche gli
insegnanti di sostegno andranno a ingrossare la fila dei circa
ottantamila docenti elementari che, entro i prossimi quattro o
cinque anni rischiano di andare a spasso.  

d.m.

A scuola con… Letizia

Insegnanti preoccupati,
famiglie indifferenti
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Condivide la riforma della scuola primaria l’i-
spettore ministeriale Teresa Castagna Mircoli:
“ha un obiettivo, tornare ad essere, non a fare
scuola. Della riforma si è parlato tanto, spesso
anche con lettura di parte, ma poco ci si è sof-
fermati sull’importanza che viene data al rap-
porto con gli alunni e con le famiglie”.
La riforma vuole consolidare la struttura della
scuola, che deve ritornare alla sua originaria
destinazione culturale e umana. “All’alunno
viene restituito l’ambiente pedagico adatto
alla sua realizzazione ed al suo sviluppo, agli
insegnanti il senso del loro lavoro, ai genitori
la responsabilità del coinvolgimento, ai conte-
nuti culturali il valore di intermediazione for-
mativa ed educativa”.
Come ogni riforma ha il contenuto della
novità, e per questo trova difficoltà ad essere
condivisa.
“Tutta la struttura della scuola si è messa in
moto per informare e per informarsi sui conte-
nuti della riforma, sulla sua attuazione. Lo sfor-
zo maggiore è ovviamente quello della condi-
visione degli obiettivi, che una volta a regime
darà frutti concreti”.
Quindi non “fare scuola” ma “essere scuola”.
Sembra un paradosso, ma il contenuto più
moderno della riforma che ha messo in agita-
zione il mondo dell’istruzione, è proprio
il…ritorno al passato, con una scuola che mette
al centro la persona e la sua educazione, e che
registra i suoi programmi educativi sull’esigen-
za di formare personalità e cultura dei giovani.
“Il mondo della scuola – sostiene la Mircoli – è
finalmente orientato a restituire senso e signi-
ficato all’educazione e all’apprendimento,
riappropriandosi della qualità della sua funzio-
ne, della forza etica della sua azione”.
Sullo  sfondo della riforma, e l’ispettrice lo sot-
tolinea con particolare convincimento, ricom-
pare lo scenario pedagogico e culturale che
richiama la scuola al dovere sempre più avverti-
to negli ultimi anni, di dare risposte all’esigen-
za di crescita degli alunni. La società, ormai
così cambiata rispetto al passato, chiede alla
scuola una risposta educativa e formativa,
quasi assegnandole la delega di formare i bam-
bini nella personalità oltre che nella base cono-
scitiva e culturale.
“I bambini hanno bisogno di riferimenti certi, e
debbono essere accompagnati nel personale
processo esplorativo del mondo che li circonda,
interrogandoli non solo nella conoscenza
acquisita, ma anche nel loro rapporto con l’e-
sterno, prevenendo il disagio ed ogni tipo di
malessere. Lo stesso genitore ha il dovere di

porsi domande rispetto al comportamento dei
figli per correggere le cause ed eliminare le
eventuali conseguenze”.
Una riforma che, dunque, lascerà il segno…
“Direi che un segnale l’ha gia lanciato. Il gran-
de confronto che sta animando la base scolasti-
ca è di per se, laddove non strumentale o pre-
concetto, un segnale di coinvolgimento nelle
problematiche. Far parlare tutti, sentire tutti,
coinvolgere tutti, è del resto, fondamento
della riforma. Ovviamente bisognerà dare
tempo per ottenere la generale condivisione.
Personalmente sono ottimista. Vedrete che la
riforma alla fine sarà compresa, e i risultati ver-
ranno, soprattutto in termini di qualità della
formazione culturale e umana”.
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Tornare ad “essere scuola”
di Giovanni Martinelli

Dalla parte della riforma/M. Teresa Castagna Mircoli, ispettore ministeriale

Una scuola che riassegna ad ognuno il suo ruolo Nelle Marche gli alunni torneranno sui banchi di scuola lunedì 15
settembre. 
Al suono della prima campanella rientreranno in classe complessi-
vamente 137.939 alunni delle Scuole Materne, Elementari e
Medie Inferiori con un incremento di 2.728 unità rispetto all’anno
precedente (+ 1,97%).

Su base regionale il maggior numero di iscrizioni si registra alle
Scuole Materne: 32.845 contro le 31.633 dell’anno scolastico
2002/2003 (+3,83%); l’incremento alle Scuole Elementari è di 747
unità (+1,19%) e alle Scuole Medie Inferiori è di 769 unità
(+1,87%).

Per quanto riguarda la provincia di Macerata, prendendo in consi-
derazione la distribuzione degli alunni nei tre settori scolastici, si
presentano alla Materna 6.833 alunni (6.741 nell’anno preceden-
te), all’Elementare 13.256 (13.133 precedentemente) e alla Media
inferiore 8.584 (rispetto agli 8.346 del 2002). 
Nella provincia di Ascoli Piceno i frequentanti della Scuola Mater-
na sono 8.561 (con un incremento di 273 unità rispetto al 2002);
quelli delle Elementari 16.219 (in questo caso parliamo di solo 5
unità in più) e gli alunni della Scuola Media 10.935 (contro 10.879
dell’anno precedente). 
L’incremento delle iscrizioni appare investire tutti e tre gli ordini
di scuola, anche se con differenziazioni, sul territorio delle due
province.

Analizzando i dati relativi alla distribuzione degli Istituti sulla
regione Marche, si evidenzia che vi operano 43 Circoli Didattici
(istituti composti da scuole elementari e scuole materne), 14 Scuo-
le Medie e 126 Istituti Comprensivi (istituti composti da scuole ele-
mentari e scuole materne e scuole medie) diretti da 183 Dirigenti
scolastici.

Come si può notare, il rapporto più alto alunni/dirigente si regi-
stra nella provincia di Pesaro, il più basso nella provincia di Mace-
rata.

Fonte dati: Ufficio Scolastico Regionale per le Marche
(monitoraggio 3 settembre 2003)

TOTALI SCUOLA dell’OBBLIGO

anno 2003/04 anno 2002/03 incremento
Ascoli 35.715 35.381 334  + 0,94%
Macerata 28.673 28.220 453  + 1,60% 
Ancona 42.500 41.185 1.315 + 3,19% 
Pesaro-Urbino 31.051 30.425 626 + 2,05%

I numeri della scuola
Un incremento di iscritti che fa ben sperare per il futuro
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Provincia di Ancona 7 2 39 42.500 885
Provincia di Ascoli Piceno 18 7 25 35.715 714
Provincia di Macerata 10 3 28 28.673 699
Provincia di Pesaro 8 2 34 31.051 705

PROVINCIA

agriturismo
casadegliarchi

agriturismo
casadegliarchi

Miniappartamenti
e vendita prodotti propri

Val VignetoVal Vigneto
Azienda Agricola

Vendita Vini
Tipici e D.O.C.

SANT’ELPIDIO A MARE
Strada Faleriense - Km 5



Ogni giorno 34.000 bambini
muoiono di fame nei paesi del
sud del mondo. I quattro quin-
ti della popolazione vivono in
una condizione di sottosvilup-
po. Come si può intervenire
fattivamente per aiutare chi
soffre ed in particolare i bam-
bini, i più indifesi? Un modo
esiste: si chiama “adozione a
distanza” ed è un progetto
che consiste nel donare denaro
a bambini bisognosi, affidan-
dolo a persone profondamen-
te coinvolte nelle realtà delle
comunità locali di Africa, Cen-
tro e Sud America perché i
soldi siano utilizzati al fine di
aiutare concretamente il picco-
lo a sopravvivere e ad inserirsi
nella sua realtà sociale. Tutto
ciò determina un contatto con-
tinuo che può durare anni tra
la famiglia che dona ed il bam-
bino che riceve, ma è pur sem-
pre un contatto ideale, non
impegnativo, in quanto il pic-
colo resta nella sua comunità,
non viene “strappato”, e lì è
sostenuto perché si inserisca al
meglio.  
Molte associazioni in Italia
lavorano a questo progetto ed
anche nella nostra realtà terri-
toriale sono presenti volontari
impegnati in tal senso.

AINRaM Marche 
Associazione Internazionale

Noi Ragazzi del Mondo
È un’associazione di volontaria-
to costituitasi nel 1996 su
impulso di don Franco Monte-
rubbianesi, con sede a Santa
Vittoria in Matenano. E’ pre-
sente con propri gruppi territo-
riali in molti centri del Ferma-
no e della provincia di Ascoli
Piceno. Tanti gli impegni nel
sociale di questo ente tra i
quali va sottolineato l’interven-
to nelle adozioni a distanza in
Ecuador. 210 sono i bambini di
questo povero paese del Cen-
tro America già adottati da
famiglie ed enti del Fermano.
La logica è quella di favorire
un contatto il più possibile

diretto tra adottante ed adot-
tato attraverso l’organizzazio-
ne da parte dell’AINRaM Mar-
che di uno scambio continuo di
lettere tra i bambini e le fami-
glie adottanti in modo che gli
interessati possano seguire
direttamente la crescita ed i
problemi dei piccoli. I soldi
vengono utilizzati per offrire
servizi ai bambini: visite medi-
che, scarpe, necessità scolasti-
che, medicine, alimentazione e
quant’altro possa essere utile.
L’acquisto è operato dagli inca-
ricati in loco che provvedono
alla consegna e alla giustifica-
zione in rendiconti bimestrali
che sono a disposizione degli
adottanti. Ad ulteriore garan-
zia dell’estrema serietà di tale
iniziativa due volte all’anno i
soci dell’associazione visitano
l’Ecuador e valutano l’anda-
mento dei progetti. L’AINRaM
Marche si avvale dell’opera di
circa 20 volontari e del soste-
gno di un numero considerevo-
le di soci e sostenitori ed è
associata alla Comunità Inter-
nazionale di Capodarco. La
quota annua è di 200 euro rin-
novabile ogni anno. 
Per informazioni:
tel. 0734/229272 – 673775
AINRaM Marche
C.so Matteotti n°5
63028 Santa Vittoria 
in Matenano (AP)
C/c bancario
n° 2781 (ABI 6055 CAB 69450)
c/o Banca delle Marche,
agenzia di Fermo, Via XXV Aprile
C/c postale n°25310061 
Santa Vittoria in Matenano.

Missioni Estere 
Frati Cappuccini 

Nel Maceratese, a Recanati,
sono attivi i Frati Cappuccini,
presenti con le missioni in Etio-
pia a 400 Km a sud di Addis
Abeba, nella regione del Wolai-
ta, nate 30 anni or sono all'in-
domani della siccità spaventosa
che aveva provocato più di un
milione di morti in quella zona,
in special modo tra i bambini.

Fra Gianfranco Priori (foto), in
arte “frate mago”, segretario
delle Missioni Estere, ci spiega
che è stato messo in pratica un
progetto a favore dell'infanzia
incentrato sul discorso delle
adozioni a distanza attraverso
il quale vengono aiutati 5.000
bambini etiopi da 5.000 fami-
glie italiane delle quali 4.000
marchigiane. I piccoli sono tutti
orfani, di padre, madre o
entrambi, in una situazione di
estrema indigenza, vittime indi-
fese della fame e preda della
malavita. L’obiettivo centrale
dei Padri Cappuccini è quello di
dare loro la possibilità di anda-
re a scuola, punto di partenza
essenziale per emanciparsi ed
inserirsi socialmente. I soldi ver-
sati dagli adottanti vengono
quindi impiegati prima di tutto
per provvedere al sostentamen-
to del bambino e della famiglia
che lo accoglie (cibo, medici-
ne…) e conseguentemente uti-
lizzato per acquistare vestiti e
libri e per garantire la crescita
scolastica. Del bambino viene
offerta annualmente qualche
notizia e qualche foto, non più:
ciò perché è il posto più povero
del mondo dove manca di
tutto, anche la carta per scrive-
re e sono difficili le comunica-
zioni. Una volta all'anno i Cap-
puccini si recano sul posto e
vanno a trovare tutti i bambini
uno per uno verificandone il
cammino e la crescita.
Oltre all'Etiopia ora le adozio-
ni a distanza stanno iniziando
anche nel Benin, altro paese
africano poverissimo dove
sono attivi 7 missionari marchi-
giani. La loro presenza inizial-
mente è stata a favore della
costruzione della missione,
della chiesa, ecc.. Ora si sta
passando agli interventi carita-
tivi di promozione sociale.
I Cappuccini di Recanati sono il
centro propulsore che fa da
mediazione tra le tante fami-
glie affiliate ed i bambini. Per
l’adozione la quota fissa
annuale minima è di 210 euro

da versare in unica soluzione o
in più scaglioni. Molte famiglie
versano mensilmente 20 euro
per abituare i propri figli alla
realtà umanitaria: ogni mese i
ragazzi pensano, inviando la
donazione, al loro fratello lon-
tano. Viene così messo in prati-
ca il principio per il quale l'a-
dozione a distanza non è un
solo "dare" ma un "ricevere" e
si allargano gli orizzonti, si rea-
lizza il concetto di solidarietà
non come momento emozio-
nale ma come progetto di vita.
Per informazioni:
tel. 071/7570505 
Missioni Estere Cappuccini
Piazzale Cappuccini n° 1 
62019 Recanati (MC)

CVM
Comunità Volontari 

per il Mondo
Altra organizzazione degna di
nota sotto questo profilo è la
CVM, operante in Etiopia,
paese africano dilaniato da
carestie, guerre, siccità,
malattie quali la
malaria, l’Aids, la
TBC. Prima con-
seguenza di
tutto ciò è l’e-
sponenziale cre-
scita del numero
degli orfani, che
diventano bambini di
strada, privi dell’affetto e della
guida di adulti, senza cibo e
senza un tetto sotto il quale
trascorrere la notte. La Comu-
nità, presente nella zona del
West Gojjam (nord dell’Etio-
pia) da ormai 25 anni, per cer-
care di rispondere a tale pro-
blematica ha appena costruito
due centri di prima accoglien-
za ad Achefer e Burè, dove i
piccoli hanno una cena frugale
e un giaciglio per la notte.
Per ogni bambino si cerca di

predisporre il ricongiungimen-
to con il nucleo parentale o si
cerca di affidarlo a famiglie
della comunità. Le famiglie
naturali o affidatarie sono
sostenute economicamente, se
in condizioni di estrema indi-
genza, per circa due anni. Tutti
i bambini saranno inoltre man-
dati a scuola, insieme ad un
altro minore della famiglia.
La proposta CVM si caratterizza
quindi come un sostegno a
distanza di famiglie o minori in
difficoltà nel sud del mondo da
parte di famiglie, gruppi o singoli
del nord, assumendosi la respon-
sabilità di garantire una conti-
nuità nel tempo, al fine di creare
un legame tra i due soggetti. A
differenza  delle tradizionali ado-
zioni a distanza, la proposta CVM
pone al centro dell’iniziativa il
valore del nucleo familiare, desi-
derando sostenere non solo il sin-
golo bambino, ma un gruppo di
bambini e famiglie, perché i pro-
blemi di miseria e sottosviluppo
colpiscono intere comunità. 

Tutti possono sostenere
l’iniziativa CVM con

“ l ’accompagna-
mento” di una
famiglia etiope su
base annua, ma in

prospettiva almeno
triennale, versando

annualmente 200 euro che
verranno suddivise secondo le
seguenti modalità: sostegno
alla famiglia naturale o affida-
taria 150 euro; uniforme per la
scuola (per due bambini) 25
euro; quota per operatore
sociale 25 euro.
Per informazioni:
sede di Porto Sant’Elpidio
tel. 328/6815596 -  0734/903323 
cvm.ap@libero.it - www.cvm.an.it
C.C.P.  11168622

Alessandro Sabbatini
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Un gesto di solidarietà concreta

Adozioni a distanza
Le Associazioni che promuovono con serietà i contatti
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La stanza dello psicologo
I l  d istacco

Una telefonata di un lettore ci invita ad affrontare la temati-
ca del distacco e dell’impatto emozionale provocato dalla
lontananza poiché si trova nella necessità di affrontare un
periodo di separazione dalla persona cara a causa degli
impegni di studio.

L’esperienza della separazione è probabilmente una delle
esperienze più comuni che ci capita di vivere ed è parte costi-
tutiva della nostra esistenza: è qualcosa che subiamo fin dai
primi momenti di vita se pensiamo al momento della nascita
o al taglio del cordone ombelicale che determina il dover
procedere nel mondo da soli. La distanza dall’altro significa-
tivo che si viene a creare così può essere vissuta come una
forma di tradimento che scatena sentimenti di rabbia o di
impotenza. Costituisce sempre un evento traumatico e vio-
lento, per quanto possiamo essere preparati ad affrontare le
situazioni di allontanamento e il disagio conseguente. 
Nel ciclo di vita dell’individuo, sono numerosi gli eventi critici
in grado di attivare un conflitto, sia intrapsichico che relazio-
nale. In molti casi sono interessati i legami affettivi, la loro
rottura o sospensione, per un periodo temporaneo o che si
avvia ad essere definitivo (è il caso del divorzio).
Quando avviene un distacco, destinato a segnare la nostra
vicenda esistenziale, può seguire un sentimento di angoscia
derivante dal timore di perdere per sempre la persona amata
o ritenuta indispensabile per soddisfare il proprio bisogno di
protezione e cura. Sopraggiungono anche altri sentimenti
con tonalità depressiva o pensieri che riguardano il sentirsi
deprivato, escluso o abbandonato da coloro verso i quali sus-
sistono i maggiori investimenti affettivi. La tentazione è di
ritirarsi relazionarmente in una condizione di totale soffe-
renza, autocommiserandosi come vittime della “crudeltà del
destino” (con chi altri prendersela?) e sprofondando nella
solitudine o nostalgia più dolorosa.
Tra le reazioni, in ogni caso, si registrano anche altre moda-
lità di segno contrario: c’è chi affronta la realtà delle cose e
cerca un significato e una ragione personale in quello che sta
accadendo, una sorta di messaggio nascosto nelle pieghe
degli avvenimenti avversi. Il tentativo è di elaborare il
“lutto” dell’assenza e di aprirsi a nuovi interessi, sforzandosi
di non cadere nei pensieri ripetitivi che girano intorno alla
persona che non c’è. In tal senso, avviene un reinquadramen-
to cognitivo, ossia il cercare di considerare la situazione in
modo diverso. Importante è la fiducia di base, riposta in se
stessi, che instaurando un clima di speranza e di ottimismo
per il futuro aiuta a superare le frustrazioni e le ansie che si
avvertono per non poter avere subito l’oggetto del deside-
rio. La fiducia e l’ottimismo sono parte di quelle competenze
che concernono l’Intelligenza Emotiva, quella particolare
forma di intelligenza che consente di governare le emozioni
e di guidarle nelle direzioni più vantaggiose per se stessi.
Nel processo di individuazione personale che ci rende sempre
più emancipati psicologicamente, la separazione può quindi
rappresentare un momento decisivo che può trasformarsi in
un’occasione di crescita e maturazione emozionale, anche se
comporta sofferenza (e forse proprio per questo motivo). In
tali circostanze avviene una maggiore consapevolezza, una
migliore conoscenza di sé e delle risorse possedute poiché
siamo sottoposti a una sorta di prova del fuoco in cui rivelare
le qualità che ci caratterizzano (e che magari non siamo sicu-
ri di possedere).

Dott. Renato Vignati - Psicologo Psicoterapeuta

Per informazioni:
redazione Corriere News: tel. 0734.217470
Renato Vignati: tel. 368.7204380  info@corrierenews.it

La cronaca locale aveva già
esaltato durante l'anno l'in-
stancabile attività dell'Asso-
ciazione Socio Culturale InSie-
Me, incentrata inizialmente
sull'operazione "Calendario
del Volontariato", con
migliaia di copie andate lette-
ralmente a ruba (vedi foto),
fino alla consegna nella scorsa
primavera di due nuove tavo-
le spinali al Pronto Soccorso
dell'Ospedale Civile di Fermo,
strumenti acquistati proprio
grazie alla vendita del riusci-
tissimo calendario. E il Corrie-
re News non era stato da
meno, presentando nel nume-
ro precedente un consuntivo
dell'English Summer Camp
svoltosi nel periodo luglio-
agosto a Porto San Giorgio.
L'idea di costituirsi come asso-
ciazione nasce a metà del

2002, per volontà di cinque
amici.
Lauro, Claudia, Aldo, Antonio
e Manuel, stimolati da una
pericolosa assenza di dialogo
e dalla necessità di confron-
tarsi con il loro presente,
hanno pensato bene di pro-
porsi come punto di incontro,
con l'unico obiettivo di
(ri)aggregare gli abitanti del
territorio.
Le promesse iniziali sono state
mantenute in pieno (a voler
cercare il pelo nell'uovo, delle
mostre fotografiche promesse
nemmeno l'ombra; ma siamo
appena agli inizi, quindi...) e i
progetti in cantiere prean-
nunciano una stagione autun-
nale di tutto rispetto: le pro-
poste, a partire da questo
mese, spazieranno infatti tra
corsi di découpage a lezioni di

lingue straniere (già avviati
quelli privati e quelli per bam-
bini dai 4 ai 7 anni), dalla
grafologia al perfezionamen-
to della propria dizione, fino
ad una prima iniziativa legata
al teatro. Inoltre, entro la fine
dell'anno, partirà anche un
corso di degustazione.
In questa sua prima fase di
vita, InSieMe si è contraddi-
stinta anche per un incontro
sulla sicurezza degli operatori
del 118, organizzato nel giu-
gno scorso a Porto Sant'Elpi-
dio insieme all'ANPAS (Asso-
ciazione Nazionale Pubbliche
Assistenze).
Desta curiosità come sia stato
sufficiente un semplice tam
tam tra gli iscritti per far lievi-
tare nel corso dei mesi il
numero dei sostenitori ben
oltre le 100 unità.
La ormai prossima apertura di
una sede ufficiale a Porto
Sant'Elpidio, unita alla produ-
zione di un importante stru-
mento informativo come il
notiziario della stessa associa-
zione, non farà altro che
regalare maggiore visibilità a
questa forma di volontariato
ad ampio raggio, cresciuta
passo dopo passo, senza far
rumore.

Per informazioni: 333.9057163
ass.insieme@tiscali.it
www.associazione-insieme.it

Anche noi cittadini
Negli ultimi decenni la Regione Marche, nel suo
complesso, è divenuta regione di immigrati,
passando dalle 10.000 presenze del 1985 alle
30.000 del 2001. Due recenti ricerche delle uni-
versità di Ancona e di Urbino hanno ribadito
che senza la presenza degli immigrati il declino
delle Marche nel prossimo decennio 2002- 2012
sarà particolarmente rapido per la classe d’età
che va da 20 a 39 anni (giovani lavoratori), in
quanto si perderanno più di 9.000 unità lavoro
all’anno. Nel contempo gli anziani continueran-
no ad aumentare e nel 2041, quando si rag-
giungerà il massimo dell’incremento, gli ultra-
sessantacinquenni saranno il 42% del totale
della popolazione (oggi è il 21,70%, il 22,70%
nel territorio del Fermano).
Questi pochi dati fanno capire quanto sia
importante la presenza degli immigrati nel
nostro territorio e nello stesso tempo come sia
necessario governare questa presenza per il
ricambio di forza lavoro, per un sistema familia-
re più ricco e dinamico, per un sistema di risorse
fiscali fresche per garantire un Welfare coeren-
te con i tempi. Il presidente della consulta
regionale dell’immigrazione Kokou Vincet,
durante la 1° Conferenza Regionale sull’Immi-
grazione svoltasi il 7 giugno a San Benedetto
del Tronto, ha così sottolineato le richieste degli
immigrati delle Marche : “E’ un’occasione unica
per parlare dei nostri problemi e per essere
accolti come cittadini - non solo come “forza
lavoro” - con parità di diritti e di doveri”.
Nel piano sociale di zona 2003 dell’ambito
sociale XIX  sono stati evidenziate le domande
degli immigrati da cui emergono i seguenti
bisogni: incremento della domanda di abitazio-
ni, incremento della necessità di formazione,
conoscenza della lingua, dell’informazione (pra-
tiche, leggi, accesso ai servizi); incremento della

richiesta di riconoscimento delle proprie pecu-
liarità, della partecipazione alla vita cittadina e
della rappresentanza; incremento dell’esigenza
di tutela rispetto ai diritti e alle condizioni lavo-
rative.
Molti sono i comuni che hanno attivato una
serie di servizi a favore degli immigrati, soprat-
tutto inerenti alle domande di inserimento sco-
lastico dei minori stranieri, sempre più numero-
se a causa del ricongiungimento familiare in
atto da parte dei lavoratori stranieri  che ormai
fanno parte del tessuto sociale del territorio. E’
da sottolineare che, oltre al suddetto ricongiun-
gimento familiare, si assiste all’aumento delle
nascite di minori di famiglie straniere che oggi
già rappresentano nel nostro territorio il 7% dei
nuovi nati.

Immigrazione/Presenze ed interrogativi

Per vivere InSieMe il presente
Associazionismo/Le proposte per (ri)aggregare il territorio
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L’allarme ora si fa più serio. Lo
stato di salute della calzatura è
sempre più allarmante: azien-
de che dopo le ferie annuncia-
no la chiusura dell’attività,
licenziamenti, aumento del
ricorso alla mobilità ed alla
cassa integrazione.
E mentre il problema dell’inva-
sione del prodotto Cina, del
quale abbiamo parlato nei
numeri scorsi, continua a tene-
re alta la preoccupazione, la
vigilia delle fiere si annuncia
particolarmente ansiosa.
I dati di produzione sono la dimostrazione di un
malessere che cresce: cala la commessa, calano
produzione ed esportazione, diminuisce il
numero degli addetti.
Per quanto in molti si affannino a dare ricette di
soluzione della crisi, l’obiettivo tranquillità
appare lontano e, anche a causa di una contin-
genza economica internazionale, la prossima
stagione si annuncia difficile.
I rappresentanti di categoria confermano la
paura di un calo degli ordini, e fanno coro nel
dire che bisogna affrontare strutturalmente la
crisi, chiamando in causa anche le istituzioni. Per
queste hanno preso posizione l’assessore regio-
nale all’industria Spacca, che conferma l’impe-
gno della Regione per strategie di marketing, e
il presidente del Coico calzatura Petrini, che
chiama tutti i soggetti interessati ad assumersi
responsabilità per migliorare i cicli produttivi e
le strategie di mercato.
Intanto la Scam, la società che avrebbe dovuto
fornire servizi e know how alle aziende, anna-
spa e bussa a cassa: per i sindacati va privatizza-
ta e potenziata, per il direttore Squarcia deve
essere messa in rete con altri settori produttivi.
Il comun denominatore di tutti è prendere atto

che la situazione è fortemente
pericolosa, con il rischio di
effetti ancora più negativi sul-
l’economia del territorio e sul
fronte occupazionale. Intanto,
come dicevamo, si aspetta con
apprensione gli appuntamenti
fieristici d’autunno. Dal 18 al 21
settembre la GDS a Düsseldorf,
manifestazione sempre più
disertata dagli operatori italia-
ni che danno appuntamento ai
compratori in simultanea (20/23
settembre) al Micam di Milano.
Subito dopo, dal 30 settembre

al 3 ottobre, la Mosshoes di Mosca, in quel merca-
to che rappresenta oggi uno degli sbocchi ancora
interessanti per la nostra produzione.
Cosa c’è da aspettarsi? È facile pensare alla dimi-
nuzione degli ordinativi a causa da una lato
della crisi economica generale, dall’altro dell’e-
rosione sempre più forte della nicchia casual e
basso costo da parte di produttori orientali, Cina
e Vietnam in prima linea. Contro le produzioni
di questi esportatori non abbiamo armi: l’assen-
za di una legislazione di garanzia ed il costo di
produzione bassissimo rappresentano una forte
incidenza sul costo di produzione, tale da met-
tere fuori mercato la pari produzione italiana.
Consigli? due. Investire in strategie di categoria
e di territorio su marketing e pianificazione
commerciale, pur riconoscendo le difficoltà che
nascono dalla difficoltà a mantenere il prodotto
sul mercato ed a reperire capitali di rischio per
le imprese, pericolosamente indebitate col siste-
ma banche; diversificare i settori produttivi,
investendo in attività alternative (servizi e turi-
smo principalmente).
In attesa di una schiarita che, anche se non subi-
to, dovrà pur venire.

Una crisi che fa paura
di Giovanni Martinelli

Accanto alle riflessioni sulla crisi del settore calzaturiero e sull’anda-
mento della vendemmia, abbiamo scelto di focalizzare l’attenzione
sulla campagna bieticola, fortemente danneggiata in quantità e qua-
lità dalla siccità. Con il vice presidente dello Gruppo Sadam Zuccherifi-
ci, Francesco Zama, entriamo subito nel vivo della problematica.
“La siccità ha influito sicuramente sulla produzione delle barba-
bietole. Ma c'è un titolo molto buono, con un contenuto di zuc-
chero alto. Naturalmente – e qui iniziano le note dolenti - le rate
per ettaro sono basse, in molti non raggiungono le 33 rate per
ettaro di prodotto di barbabietola. Il prezzo, proporzionato al
contenuto di zucchero, subisce una certa compensazione. La bar-
babietola rimane comunque una coltura ancora buona rispetto ai
prezzi che si realizzano per le altre colture. E' una coltura certa-
mente non facile, ma che si sta concentrando nelle aziende agrico-
le di una certa dimensione. Qualche piccolo abbandona perché,
naturalmente, si trova in difficoltà”.
Per quanto riguarda lo stesso zuccherificio “i costi di produzione
sono un po’ più elevati in rapporto alla qualità della materia
prima. Ma non c'è nulla di spaventoso”. Con un andamento sta-
gionale diverso “avremmo avuto una coltura migliore, con mag-
giore soddisfazione per gli agricoltori e per noi trasformatori”. Lo
stesso Zama ribadisce, infine, quanto lo stabilimento di Campiglio-
ne sia “tecnologicamente all'avanguardia".
Di tono sicuramente più preoccupato le considerazioni di Luigino
Lattoni, tecnico della sede distaccata di Macerata dell’Associazio-
ne Bieticoltori Italiani con competenza per le province di Macera-
ta, Ascoli Piceno e Teramo.
“La campagna è iniziata tardi, dopo ferragosto e quindi un moni-
toraggio effettivo, un consuntivo non può essere ancora fatto per-
ché siamo quasi a metà”.
Risulta subito evidente come il calo non sia lieve. “Si parla di una
riduzione media di 200 quintali ad ettaro, forse qualcosa in più. La
polarizzazione media (cioè la quantità percentuale di saccarosio
nelle bietole) è alta, intorno al 18. Ma ci sono degli agricoltori con
produzioni di 100-110 quintali ad ettaro e anche chi ha irrigato si
ritrova con 300, 350 quintali invece dei 700-750 previsti”.
La situazione è grave per la campagna in corso ma, precisa Latto-
ni, "sarà gravissima per la prossima". Se non subentra qualcosa di
diverso - che non si riesce a vedere all'orizzonte – sarà un numero
limitato quello delle aziende che riusciranno a rimettere le bietole.
"Sono già pochissimi quelli che guadagnano e quelli che chiudono
in pareggio, quindi io credo che una buona metà... Ci sono agri-
coltori che addirittura non riescono ad estrarre le bietole, a causa
della compattezza del terreno per le mancate piogge".
Alla domanda su eventuali interventi riparatori, la risposta è lapi-
daria: "Tutto tace. Ed è un peccato, un vero peccato giocarsi in
questo modo un gioiello simile".

a.b.

Campagna bieticola
Stagione disastrosa per i coltivatori

Calzatura/Alla vigilia delle fiere internazionali

Basta un poco 
di zucchero?

La produzione di uve dimi-
nuirà sensibilmente ma il vino
sarà di ottima qualità, con
punte di eccellenza. Il gran
caldo che ha accompagnato
praticamente tutta la stagione
estiva avrà certamente riper-
cussioni sulla raccolta delle
uve; per il territorio della pro-
vincia di Ascoli Piceno si parla
già di un calo del 30%, ma
come accade spesso in caso di
temperature elevate, avremo
vini di maggiore gradazione
alcolica e di qualità elevata. La
vendemmia è iniziata proprio

in questi giorni, ma già si può
tracciare un quadro di massi-
ma della situazione.
“Lo stress idrico registrato un
po’ ovunque, ma soprattutto
l’ondata di caldo eccezionale –
spiega Pierluigi Lorenzetti,
enologo di diverse aziende del
Piceno e delle Marche – deter-
minerà una diminuzione del
raccolto, anche se il calo delle
temperatura registrato negli
ultimi giorni e soprattutto l’e-
scursione termica tra il giorno
e la notte (dieci gradi circa)
sarà un vero e proprio toccasa-

na per le uve. In questa situa-
zione saranno certamente
avvantaggiate le aziende che
avevano preventivamente sfol-
tito le vigne, dal momento che
un carico di frutti minore con-
sente alla pianta di sopportare
meglio il caldo”.
Ad essere più penalizzate
saranno le cosiddette uve pre-
coci che già in primavera ave-
vano dovuto far fronte a una
terribile gelata. Tra i bianchi e
i rossi, la temperatura penaliz-
za maggiormente i primi dal
momento che le uve presente-
ranno una quantità ridotta di
profumi.
“Un fatto è certo – spiega
Lorenzetti – si dovrà lavorare
di più in cantina per superare
con piccoli accorgimenti i pro-
blemi che il gran caldo ha pro-
curato sul campo. Ma è altret-
tanto certo che avremo ottimi
vini rossi, al pari di quelli del
2000, annata anch’essa carat-
terizzata da temperature ele-
vate, anche se più basse di
rispetto a quelle record di que-
st’anno”. 

s.g.

Cala la produzione, 
aumenta la qualità

Vendemmia/Anticipata la raccolta
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La e-economy, a dispetto dei recenti tracolli
finanziari, prosegue nel suo vertiginoso sviluppo.
Le tecnologie informatiche si arricchiscono, si
modificano e queste dinamiche conducono alla
nascita di nuove figure professionali. In una fase
di riorganizzazione complessiva (ed internazio-
nale) del mondo del lavoro, le imprese non pos-
sono più limitarsi ad una considerazione di profi-
lo estetico per quel che concerne il web, ma
devono procedere lungo un percorso legato ad
un nuovo modo di fare business. Soprattutto in
rete. Cambia il modo di rendere fruibile un
opera o un prodotto, cambia il supporto e cam-
bia immediatamente la velocità di fruibilità.
Quando il sito internet diviene un canale o uno
strumento di relazione con soggetti sia interni
(intranet) che esterni all’azienda, si inizia ad
avere la necessità di usufruire di personale spe-
cializzato, non più ‘una tantum’ ma piuttosto
con l’obiettivo di una costante attività di perfe-
zionamento del sito.
Ecco quindi alcuni esempi di queste nuove figu-
re, sempre più legate ad una rapida flessibilità
all’apprendimento. Una premessa su nomi e ter-
minologia: considerati gli sviluppi frenetici del
web, potrebbero risultare piuttosto relativi.

web master
è il supervisore del progetto con compiti di
gestione fisica del server e di coordinamento
delle varie figure professionali (grafico, program-
matore, utenza); opera un costante aggiorna-
mento delle informazioni; si occupa del prodotto
finito, già online.

web project manager
gestisce il progetto web, occupandosi del suo svi-
luppo e della sua realizzazione; promuove colle-
gamenti e rapporti in rete

web designer
si occupa dell’aspetto visivo del sito, consideran-
do l’utenza finale e tenendo conto degli stan-
dard in campo internet (es. browser differenti);
elabora pagine, logo e bottoni destinati ad ani-

mare il sito; inoltre deve mettere in relazione il
grafico pubblicitario aziendale con il program-
matore.

web content manager
gestisce i contenuti del sito, individuando e deci-
dendo quali informazioni pubblicare; coordina
l’attività dei vari redattori.

web writer
un giornalista o uno scrittore, il cui specifico
ambiente di lavoro è la rete.

web watcher (o surfer)
è il “documentarista”; molto in voga negli Stati
Uniti d’America, è una figura che fa navigazione
e ricerche mirate in internet; caratteristica essen-
ziale è l’ottima conoscenza dei motori di ricerca
(generali e specifici).

Non mancano nella e-economy annose questioni
di identificazione contrattuale. Si continua trop-
po a parlare di freelance, di collaborazioni sotto-
pagate, e troppo poco di una efficace regola-
mentazione. Se è vero che all’aumentare dell’im-
portanza di questo strumento tecnologico
aumenta la richiesta di persone sempre più spe-
cializzate, perché non garantire a queste ultime
una dignitosa posizione?
Le chiavi di accesso delle nostre aziende per una
concreta e proficua presenza nell’Ict (Informa-
tion and communication technology) si chiama-
no quindi motivazione e formazione. In questa
fase non possiamo più permetterci nuove, peri-
colose oscillazioni. L’urgenza diviene quella di
sfruttare l’elevato know-how dei professionisti
del web, per tentare di arginare una crisi che
sembra portare con se una resa incondizionata.
Nessun mercato escluso.

Nuove professioni/La e-economy sempre più frontiera

di Andrea Braconi

Chi c’è dietro la rete
Cose di casa
L’acquisto di un immobile in costruzione. Conviene?
L’acquisto di un immobile in costruzione o “sulla carta”,
offre sicuramente maggiori possibilità di crearsi un’abitazio-
ne che rispecchi le proprie esigenze di vita quotidiana.
Bisogna pero’ affidarsi ad una impresa seria e sapere come
tutelarsi rispetto a possibili inconvenienti tecnici e burocratici.
Questa scelta potrebbe risultare infatti vantaggiosa oppure
controproducente sia dal punto di vista pratico che economico.
Problemi potrebbero nascere per esempio dall’impresa
costruttrice che non riesce a portare a termine i lavori nei
termini stabiliti. In tal caso il compratore rischia di trovarsi
senza casa, pur avendo sborsato in tutto o in parte il costo
della nuova abitazione.
Ad ogni modo, molti sono i vantaggi. 
Innanzitutto bisogna dire che il prezzo di un’abitazione
acquistata sulla carta può essere inferiore di una percentua-
le oscillante tra il 10% e il 30% rispetto ad edifici nuovi già
ultimati.
Ciò può accadere in quanto anche lo stesso costruttore
risparmia, vedendosi finanziata l’edificazione direttamente
dall’acquirente, senza dover ricorrere a prestiti o immobiliz-
zazione di denaro.
Altro vantaggio per l’acquirente e’ la possibilità di decidere
la suddivisione dei locali che meglio si addice alle proprie
esigenze, scegliere il tipo di pavimenti, porte, sanitari, tin-
teggiature e, trattando l’incremento dei costi, decidere di
effettuare migliorie come l’installazione di aria condiziona-
ta, vasca idromassaggio, etc.

Come tutelarsi in caso di acquisto di un immobile
“sulla carta”?
Occorre utilizzare particolari accortezze nell’acquisto “su
carta”: infatti né il compromesso d’acquisto né il rogito
notarile possono proteggere in assoluto totalmente l’ac-
quirente.
Per chi compra conta soprattutto la capacità di controllare,
in prima persona, l’azienda costruttrice e le condizioni pat-
tuite fin dalla fase degli accordi preliminari.
Andrebbero quindi prese informazioni sulla serietà dell’a-
zienda, verificare da quanto tempo e’ sul mercato immobi-
liare, anche assumendo informazioni da conoscenti o addet-
ti ai lavori, se di grandi dimensioni ed ha realizzato in passa-
to altri complessi, se il terreno su cui sta edificando appartie-
ne all’impresa stessa, se e’ stata rilasciata concessione edili-
zia corrispondente ai progetti presentati per l’acquisto, infi-
ne se sono stati pagati gli oneri di urbanizzazione, le somme
cioè dovute al comune per i vari servizi.
Il modo migliore per tutelarsi e’ comunque verificare se l’im-
presa sia garantita da una banca o da una compagnia di
assicurazioni: in questa evenienza, ove i lavori ritardassero,
non fossero eseguiti a regola d’arte, oppure l’impresa
malauguratamente fallisse, sarebbe l’istituto di credito o la
compagnia di assicurazione che si e’ assunto questo rischio a
provvedere a rimborsare l’acquirente.

Il capitolato. a cosa fare attenzione ?
Sia il capitolato che descrive come verrà realizzata la struttu-
ra dell’edificio, sia quello dedicato alle finiture (piastrelle,
infissi), se generici o poco precisi, potrebbero innescare
equivoci tra venditore – costruttore e acquirente. 
Ecco alcune sgradite sorprese alle quali ci si può trovare di
fronte quando si effettua un sopralluogo a lavori ultimati:
• il solaio e’ lasciato “a rustico”, privo di coibentazioni e
finiture;
• in bagno vi sono piastrelle di qualità scadente;
• le prese elettriche non sono presenti in tutte le stanze del-
l’abitazione, ovvero in punti scomodi ovvero in numero
insufficiente alle esigenze di oggi;
• si potrebbero presentare spese impreviste, tra cui quelle
per il frazionamento dell’immobile in più appartamenti,
per l’iscrizione al catasto, l’allacciamento alle condutture
degli impianti, o addirittura l’onorario di un’agenzia immo-
biliare, collegata al costruttore, alla quale in realtà non ci si
e’ mai rivolti;
• tutelarsi quindi leggendo bene il capitolato che non può
mai essere troppo breve, diffidare dai prezzi troppo bassi,
e chiedere sempre di visionare una campionatura dei
materiali.

a cura della Confedilizia: Delegazione Civitanova Nord 
Via Einaudi, n. 298/2 - Tel. 0733 818865

Il Banchetto
del Conte

Ristorante

carne e selvaggina

MONTALTO MARCHE - Piazza Sisto V, 5
Tel. 0736.827065 - 339.4508082 - 338.4589416



Il Gruppo alfieri e musici storici del Torneo Cavalleresco di Servigliano si esi-
birà ad Asti, sabato 13 settembre, nell’ambito dei festeggiamenti del 35°
anniversario di fondazione dell’ASTA, Gruppo Sbandieratori del Palio di Asti.
Tra i due sodalizi, legati dalla ricerca storica e dall’amore per la bandiera,
intesa come espressione dei popoli, sarà ratificato un gemellaggio, dopo
l’intesa raggiunta lo scorso marzo in Piemonte, grazie al lavoro di Giuseppe
Barolo (ex presidente della Figs), quando il sindaco di Asti, on. Vittorio Vogli-
no, ricevette una delegazione serviglianese, guidata da Fabio Paci. Il Gams si
esibirà in piazza S. Secondo (davanti al municipio) e metterà in scena lo
spettacolo dal titolo ‘Laudato sì: simboli dal Cantico di San Francesco d’Assi-
si’, nuova produzione curata dal regista Gianluca Viozzi. Il 21 settembre, ad
Asti si svolgerà il tradizionale Palio, rievocazione storica tra le più celebri e
seguite d’Italia. In quell’occasione sarà presente una delegazione dell’Ente
Torneo Cavalleresco ‘Castel Clementino’.

SERVIGLIANO/Dopo il Torneo Cavalleresco
Un gemellaggio con la città di Asti

Piane di Montegiorgio avrà la sua piazza: l’attiva frazione montegiorgese,
centro industriale e artigianale, supererà così l’attuale carenza di spazi per il
tempo libero. Già presentato al Comune il progetto per la realizzazione di
una piazza di circa 4.000 mq in un’area individuata tra la chiesa di San
Paolo, Via Mattii e il consorzio. Previsti inoltre ampi parcheggi, abitazioni,
spazi per il commercio ed uffici. Per iniziare l’intervento edilizio si attendono
i tempi tecnici di quattro mesi circa necessari per la ratifica del progetto.

MONTEGIORGIO/Una piazza per Piane
Si attende solo la ratifica del progetto 
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PORTO SANT’ELPIDIO/Iniziativa per gli immigrati
Programmati corsi serali di italiano

Il territorio raccontato dai
protagonisti. Fa parte della
“mission” del nostro perio-
dico. Da questo numero
inauguriamo un nuovo
spazio, dedicato alle inter-
viste ed ai commenti. Ci
sarà spazio per i protagoni-
sti del vario mondo del
nostro territorio, principal-
mente per coloro che ne
amministrano il presente.
Apriamo con Mario
Andrenacci, sindaco da
pochi mesi di Porto Sant’Elpidio. Occasione per
parlare non solo della sua azione amministrati-
va, ma anche di una località vivace, sintesi della
dinamicità del Fermano.
Si può dire che ha ereditato il buon lavoro
della precedente amministrazione?
“In campagna elettorale dicevo che siamo cre-
sciuti e dobbiamo continuare a crescere. Stiamo
assumendo la fisionomia della città e la nostra
ambizione è far diventare Porto Sant'Elpidio un
punto di riferimento per l’intero territorio.
Occorre consolidarsi sotto ogni punto di vista:
sviluppo urbanistico (immediate realizzazioni:
una piazza nuova e una darsena per incentivare
le attività turistiche) e miglioramento della qua-
lità della vita in tutti i quartieri, facendo sentire
tutti cittadini della stessa città. Abbiamo inizia-
to il rinnovo della città dal cuore e adesso ci
stiamo allargando. Da qui a qualche mese parti-
ranno lavori che interesseranno tutti i quartieri.
Dobbiamo però far sì che ci sia un'offerta cultu-
rale e sociale all'altezza della situazione. In que-
sti anni abbiamo raddoppiato il bilancio comu-
nale nelle voci del sociale e dobbiamo essere
bravi a continuare sotto questo aspetto”.
Come si può rispondere all’esigenza di
una rete viaria adeguata?
E’ una problematica reale, ma non dobbiamo
dimenticare che Porto Sant'Elpidio è un comune
giovane, ha solo cinquant’anni. Siamo dinanzi
in un certo senso ad uno sviluppo spontaneo
che non ha avuto un progetto. La statale è stata
un punto di riferimento, l’asse sul quale si è
creato lo sviluppo del nuovo comune. Ora è
tempo che venga "scaricata". Prevediamo per i
prossimi anni un ingresso sia a sud che a nord,
con sottopassaggi che ci colleghino meglio al
lungomare: una vera e propria viabilità trasver-
sale. E’ anche necessario creare nuove vie, dislo-
candole lungo tutta la città. Non va dimenticato
il casello autostradale, che partirà nel 2005. A
nord inizieremo la costruzione di un ponte sul
fiume Chienti che colleghi direttamente alla
superstrada Civitanova - Foligno. E’ questo il
nostro impegno a migliorare una viabilità che
rappresenta un vero freno allo sviluppo.

Ha parlato di sociale e
di cultura: Porto
Sant'Elpidio aspira a
recitare un suo ruolo in
campo culturale?
“Il nostro comune ha
capacità di investimento in
cultura, cosa che non acca-
de in tutti i comuni. Inten-
diamo fare cultura in
maniera diversa da quella
tradizionale. Abbiamo
creato una fondazione,
una società di eventi che

gestisce, oltre al teatro per ragazzi, anche una
serie di iniziative che si sviluppano in altri comu-
ni. Siamo quindi anche produttori di attività,
con possibilità di vendere servizi. E' un passo in
avanti che porta a concepire la cultura in
maniera manageriale e che va continuamente
incentivato. Altro aspetto i luoghi dove fare cul-
tura: Villa Baruchello è un riferimento centrale,
così come lo diventerà l'Auditorium, una strut-
tura (insieme a quella di Senigallia) unica nelle
Marche, che contiamo di inaugurare entro il
Natale 2004. Avremo quindi un contenitore per
iniziative musicali e teatrali. Uno spazio eccezio-
nale, in attesa del famoso teatro che andremo a
realizzare nella piazza centrale”.
Parliamo di economia e di un riferimento
importante: quella del calzaturiero è una
crisi irreversibile?
“Mi auguro di no, dobbiamo comunque fare i
conti con una situazione delicata e rafforzare
questa risorsa. Mi auguro che sia soltanto un ciclo
negativo e che ci sia una ripresa. Bisogna attrez-
zarsi bene per far si che l'economia locale sia
abbastanza flessibile a capire che se la calzatura
non riesce a coprire il 100%, occorre affiancare ad
essa qualcosa per alleggerire il settore e continua-
re così a sopravvivere. Dobbiamo vincere anche la
sfida turistica, occasione di impiego per chi sta
riscontrando difficoltà nel calzaturiero.
Questione ex-Fim: siamo sempre ad un
punto morto?
“Secondo me quella della ex-Fim è una questio-
ne fondamentale per lo sviluppo della città.
Dobbiamo lavorare affinché si recuperino i rap-
porti con la Soprintendenza per risolvere que-
sto problema. Occorre inoltre una svolta turisti-
ca, con la creazione di nuovi alberghi, e qui
diviene necessario l'intervento dei privati. Infi-
ne, la grande risorsa dei giovani. Porto Sant’El-
pidio è una città giovane, in cui i giovani sono
particolarmente attivi e noi dobbiamo avere
attenzione nei loro confronti. Gli strumenti per
parlare ai giovani non mancano, ma è soprat-
tutto con la scuola - vera e propria interfaccia
della famiglia - che dobbiamo avere un rappor-
to privilegiato”.

Una città per il territorio
Porto Sant'Elpidio/Parla il sindaco Mario Andrenacci

di Andrea Braconi

Brevi dal territorio

Si è concluso lo scorso 5 settembre il primo corso del bartender freestyle, un
evento per barman che uniscono rapidità di lavoro a movimenti acrobatici.
La full immersion di cinque giorni, organizzata dagli istruttori della F.B.I.
(Freestyle Bartender Italia) Alvaro Pagnanelli e Simone Spimi, ha visto la par-
tecipazione di numerosi professionisti del settore. Per informazioni sulle
prossime iniziative in programma 340/4632998 - bartender81@libero.it.

PORTO SAN GIORGIO/Un corso per barman
Cocktail acrobatici

Montegranaro città tranquilla? Sicuramente non ci si può lamentare, ma pur-
troppo anche nell’operoso centro calzaturiero non mancano fenomeni di
microcriminalità. Parola d’ordine quindi assicurare la maggiore sicurezza pos-
sibile ai cittadini. E’ per tale motivo che entro l’autunno verranno sistemate ad
opera del Comune alcune telecamere nelle zone più a rischio, come ad esem-
pio il campo sportivo La Croce, Piazzale San Serafino, Largo Conti. Nessun pro-
blema per la privacy: le cassette delle registrazioni verranno visionate dai vigili
urbani solo in caso di situazioni particolari, altrimenti saranno distrutte.

MONTEGRANARO/Sicurezza in città
Pronte le telecamere

Il Comune di Fermo ha acquistato l’area della Fonte Fallera, posta vicino al Fosso
Vallescura sotto Via Salvo D’Acquisto. Lo scopo è quello di realizzare un parco
che funga da polmone verde per la città e nel progetto sono previsti anche un’a-
rea di carattere ricreativo e una piccola arena per gli spettacoli. Già stanziati
150.000 euro, i lavori partiranno a breve, intanto a novembre dovrebbero arriva-
re i finanziamenti per il recupero delle antiche fonti ed il ripristino del vecchio
camminamento che congiunge Fonte Fallera alle Fonti di Sant’Antonio.

FERMO/Fonte Fallera acquistata dal Comune
Presto un nuovo parco per la città

Bilancio positivo per la Cluana Nantes di Civitanova Marche, l’associazione
degli assistenti bagnanti che dal 1997 si occupa del servizio di salvataggio a
Porto Potenza, Civitanova e Porto Sant’Elpidio. Quest’estate, oltre alle tante
attività informative per i turisti che si recano in spiaggia e alle dimostrazioni
di salvataggio, da segnalare due interventi decisivi effettuati a Porto Potenza
e quattro vite salvate in una delicata operazione che ha richiesto anche l’in-
tervento dell’eliambulanza. L’obiettivo per il prossimo anno è quello dell’ac-
quisto di una moto d’acqua equipaggiata per il soccorso.

CIVITANOVA MARCHE/Al servizio dei bagnanti
Il grande impegno della Cluana Nantes

A Porto Sant’Elpidio tanti sono gli immigrati stranieri residenti, molti di
questi però hanno difficoltà di inserimento legati innanzitutto alla difficoltà
di comunicare in italiano. Per tentare di superare questo problema e per-
mettere quindi una maggiore omogeneizzazione degli stranieri nel tessuto
sociale, il Comune ha organizzato due corsi di lingua italiana per immigrati:
il primo inizierà dopo il 15 ottobre mentre la seconda serie di lezioni è pre-
vista per la fine di marzo del 2004. Ogni corso è organizzato in cinquanta
ore di lezioni che si terranno due volte alla settimana nelle ore serali per
una durata complessiva di due mesi e mezzo. Per iscriversi ci si può rivolge-
re all’Ufficio servizi sociali presso Villa Murri dal martedì al sabato ore
10/13, oppure allo Sportello Informa Immigrati del Comune.

TERRAZZA SUL MARE
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PORTO SAN GIORGIO
Lungomare Gramsci Nord, 1
Sotto “grattacielo” - Tel. 0734.672887

Rinfreschi e buffet anche a domicilio
Produzione artigianale di fine pasticceria

Colazione • Ricchi aperitivi
Freschi primi piatti• Gelateria • Wine bar
Ampia terrazza sul mare • Comodità di parcheggio

Mercoledì e Sabato - Ballo Liscio
Giovedì e Domenica - Latino Americano
Venerdì - Tango Argentino (Lezioni gratuite)

Serate danzanti in terrazzo
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Appuntamenti: Mostre d’Arte
Forme della materia
personale di scultura 
di Gigliola Ferroni
CIVITANOVA MARCHE 
Palazzo Comunale, Sala Foresi 
Orario: feriali 18/20 
sabato e domenica 10/13 e 18/22 
fino al 14 settembre

Carmine Cisternino
CIVITANOVA MARCHE 
Palazzo Comunale, Sala Foresi 
Orario: feriali 18/20  
sabato e domenica 10/13 e 18/22 
dal 20 al 28 settembre

Biagio Biagetti 
e Sebastiano Guerrera
disegni e dipinti 
CIVITANOVA MARCHE ALTA 
Chiesa di Sant’Agostino 
Orario: giovedì e venerdì ore 18/23 -
sabato, domenica e festivi 
ore 10.30/12.30 e 18/23 
fino al 28 settembre
Tel. 0733/822289 

Antonio Amorosi (foto)
Vita quotidiana nel Settecento 
COMUNANZA Palazzo Pascali 
Orario: da venerdì a domenica,
16,30/20,30
Fino al 12 ottobre
Tel. 0736/277540 – 0736/277331 

Giovanni Battista Piranesi
più di cento acqueforti
FERMO Chiesa del Carmine 
Orario: 10/13 e 17,30/20,30.
Chiuso lunedì 
Fino al 22 novembre
Tel. 0734/284310 

Vasi di farmacia
in maiolica dal XVI al XIX secolo 
nelle raccolte pubbliche e private 
di Fermo e Circondario
FERMO Chiesa di San Rocco
Piazza del Popolo 
Orario: 10/13 e 16/20 - lunedì chiuso 
Fino al 21 settembre
Tel. 0734/228738-223376 - 284310 

Ratalanga
mostra del caricaturista 
Gabriele Galantara
MONTELUPONE 
Chiesa della Pietà 
Orario: sabato e domenica 
17.30/20.30 
fino al 14 settembre
Tel. 0733/226421 

2° Concorso Internazionale 
di Pittura
SANT'ELPIDIO A MARE  
Nobile Contrada San Giovanni,
Piazzale Marconi 16 
Orario: 18/23 
Fino al 16 settembre
Tel. 0734/8196237 

Sinestesie barocche
SANT'ELPIDIO A MARE 
Chiesa S. Agostino 
Orario: 21/24 
12 e 13 settembre

Promuovere la cultura e le arti
nelle loro molteplici forme
espressive, con particolare atten-
zione alla danza: ecco in sintesi
l'obiettivo primario della Compa-
gnia di Danza ZEROpositivo, fon-
data da Roberta Sabbatini nel
luglio 2002 e che da quest'anno
avrà una sede fissa presso il Cen-
tro Studi Danza Arte Musica e
Spettacolo situato nei locali del
Centro Studi Polizia di Stato
(Cops) di Fermo, la cui inaugura-
zione è prevista entro la fine di
settembre. Nei 1000 mq del Cen-
tro Studi Danza Arte Musica e Spettacolo dell'in-
segnante Sabbatini, la Compagnia prepara artisti-
camente il Corpo di Ballo, seguendo un percorso
mirato di incontri settimanali di danza, canto e
recitazione, distribuiti durante tutto l'arco del-
l'anno.
La ZEROpositivo è stata ultimamente protagonista
di alcune tra le principali iniziative estive del terri-
torio: proficua la collaborazione con l'organizza-
zione di Miss Italia che ha visto la Compagnia esi-
birsi in applaudite performance basate su balletti
di repertorio e su nuove coreografie presentate
alle finali regionali Marche e Abruzzo, che si sono
tenute rispettivamente a Civitanova Marche e

Chieti. La collaborazione con
l'importante kermesse di bellez-
za è culminata con le prefinali
Miss Italia al Palacongressi di San
Benedetto del Tronto (dal 27 al
31 agosto scorso): il giorno 30 la
Compagnia ha catturato il pub-
blico con artisti dell'alta moda e
della pittura su temi legati ai
periodi storici dell'arte, il 31 ha
invece proposto estratti di musi-
cal come "Cats”, "Hair” e "Chi-
cago". Lo stesso "Cats” sarà
riproposto ad ottobre presso il
cineteatro Rossini di Civitanova

Marche, nell'ambito di un'iniziativa con la locale
società sportiva per disabili Antrhopos. Altro pro-
getto sviluppato è stata la trasposizione in chiave
moderna della Divina Commedia.
La Compagnia di danza ZEROpositivo è composta
da 32 elementi del corpo; il direttivo è composto
da Roberta Sabbatini, insegnante e coreografa di
spessore, dal presidente Giorgio Bonfigli e da
Francesca Mercanti, con Giorgio Tombolini incari-
cato della direzione artistica.

Per informazioni: 
tel. 0734.600591 - 339.2331407 - 339.1000820
zero.positivo@tiscali.it

THOMA'S
NUOVA COLLEZIONE AUTUNNO INVERNO
PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA CALZATURE
ANTICA CALZOLERIA�

VENDITA ON LINE
www.grandiscarpe.it
info@grandiscarpe.it

Ponzano di Fermo
Via Torino - Zona Capparuccia
Tel. 0734.632676 - Fax 0734.639490

anche

La Biblioteca Comunale di
Fermo e lo Studio Firmano
dall’Antica Università organiz-
zano per i giorni 18, 19 e 20
settembre la XXXVII Tornata
degli Studi Storici dell’Arte
Medica e della Scienza presso
il Centro Congressi San Marti-
no di Fermo. 
Il tema portante di quest’anno è “Per una storia
della comunicazione medico-scientifica: dal
manoscritto al libro a stampa, secoli XV- XVI”. 
I lavori saranno aperti il 18 settembre alle ore
17,30,con la prima sessione a cura di Vivian Nut-
ton del Wellcome Centre for History of Medicine
di Londra, che parlerà di “Books, printing and
medicine in the renaissance” e proseguiranno,
organizzati in cinque sessioni, fino alla sera del 20
quando la Tornata di Studi si concluderà con una
cena tipica marchigiana presso il ristorante La
Locanda del Palio. Tanti saranno gli argomenti
affrontati e sviluppati da esperti provenienti da
tutta Europa, tra gli altri citiamo Pietro Corsi del-

l’Université de Paris La Sor-
bonne, Ian MacLean, dell’All
Souls College di Oxford,
Laura De Barbieri del Roud-
nice Lobkowicz Library di
Nelahozeves Castle nella
Repubblica Ceca, Marisa Bor-
raccini dell’Università degli

Studi di Macerata, Andrea Carlino dell’Institut
Universitaire Romand d’Histoire de la Médecine
dell’Université de Genève e Dubravka Dujmovic
della Biblioteca Universitaria di Spalato. Verranno
organizzate inoltre delle iniziative collaterali al
convegno come la visita alla Sala del Mappamon-
do, alla Pinacoteca Comunale, alla  mostra
“Renovatio Thesauri. Restauri di pregio nella
Biblioteca Comunale di Fermo”. 

Per informazioni: 
Biblioteca, Fabiola Zurlini, tel. 0734/217102 
Studio Firmano dall’Antica Università, 
Alfredo Serrani, tel. 0734/217311
Pic.Soc. Cooperativa “Museion”, tel. 0734/217304 

Danzando con le Miss

Medicina e scienza/Convegno a Fermo

Danza/La Compagnia Zero Positivo

L’arte medica e scientifica
nel Rinascimento
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11 settembre 2001,
World Trade Center,
New York City.
11 settembre 1973,
palazzo presidenziale
de La Moneda, San-
tiago del Cile.
Una coincidenza a
ritroso nel tempo,
notata dal regista Ken
Loach nel film dedica-
to alla tragedia statu-
nitense; coincidenza
che trent’anni prima
aveva provocato in
Cile miglialia di morti e
dichiaratamente voluta dal
governo americano.
Un rifugiato cileno in Inghil-
terra scrive questa lettera
bellissima ai parenti delle vit-
time delle Twin Towers, rical-
cando un ripetersi della sto-
ria e dello spostamento di
punti di vista sempre dram-
matici e sempre voluti da un
potente e criminale sistema
politico-economico.
Nasce da qui, dal desiderio di
riportare alla memoria un
evento storico completamente rimosso dalla
coscienza civile - e non piuttosto da sterili con-
siderazioni anti-americane - "Il funerale del
poeta", uno spettacolo teatrale della compa-
gnia Nutrimenti Terrestri diretta da Ninni Bru-
schetta, in programma a Villa Buonaccorsi di
Porto Potenza proprio il 25° anniversario del
golpe cileno. Accanto ad attori come Giovanni
Moschella, Edy Angelillo, Maurizio Puglisi e
Marina Sorrenti, troveremo diversi ragazzi
marchigiani, per la maggior parte attori o aspi-
ranti attori, ed altre persone che lavorano in
teatro avendo un altra professione.
"Sto puntando sul ricordo di quei giorni - evi-
denzia con enfasi lo stesso Ninni - e soprattutto
sulle conseguenze del colpo di stato. Il testo,
scritto da Gabriella Eleonori, affonda nella sto-
ricità di alcuni eventi ma anche nel punto di
vista di Pablo Neruda, grande amico di Allende
che morì poco dopo di lui, completamente
distrutto da questa tragedia. La cosa interes-
sante è che riusciamo a portare una serie di
dati che non sono quelli orrorifici dei morti tor-
turati negli stadi, ma piuttosto i dati delle scel-
te politiche che aveva fatto Allende, che non
avevano niente a che vedere con il pensiero
della sinistra o della destra, ma semplicemente
con la necessità di lavorare contro quel sistema
criminale del quale parlavamo in precedenza.

A partire dal colpo di
stato si fa un discorso
sul controllo dell'infor-
mazione, la prima cosa
che avviene in seguito
ad un golpe. E' un
controllo dell'anda-
mento della società,
una specie di grande e
costante coprifuoco.
Lo scopo è quello di
non creare aggrega-
zione. E oggi si va
sempre verso un con-
trollo maggiore.

La figura di Allende, dopo
l'assassinio durante i bom-
bardamenti orchestrati dal
generale Augusto Pinochet,
divenne un punto di riferi-
mento. "Il suo tentativo di
scardinare il sistema econo-
mico cileno, la sua scelta di
nazionalizzare le miniere di
rame divennero un problema
internazionale, che lo porta-
rono a scontrandosi con gli
Stati Uniti. Pagandone
pesantemente il prezzo. Per
noi - prosegue Bruschetta -

divenne in quegli anni un riferimento non
ideologico ma ideale. Era una visione moderna
della politica, massacrata dalla violenza delle
ideologie. Il Cile è stato un esempio assoluta-
mente unico perché ha affermato che si può
fare una rivoluzione democraticamente e,
come diceva Neruda, 'tutte le rivoluzioni non
democratiche alla fine sono dei colpi di stato'.
La cosa assolutamente unica e geniale è che si
era arrivati ad eleggere liberamente una perso-
na che aveva un progetto rivoluzionario, nel
senso etimologico del termine.
Sul perché de "Il funerale del poeta" la rispo-
sta toglie il respiro: "La coincidenza (l'ennesi-
ma, ndr) della morte di Neruda serve a creare
un doppio senso: Allende stesso era un poeta,
le cose che diceva e scriveva erano poetiche,
nella misura in cui erano un ideale enorme.
Irraggiungibile, purtroppo".

a.b.
Potenza Picena (MC),
Villa Bonaccorsi
11 settembre ore 21,45

Per informazioni: 
tel. 0733/6791 
(Comune di Potenza Picena)
www.esteuropaovest.it

Il Funerale del Poeta
A Potenza Picena lo spettacolo della compagnia Nutrimenti TerrestriSono passati ben 71 anni da quando Oliviero Berdini iniziò a

Servigliano la sua attività di orologiaio.
Da quel lontano 1932 alle riparazioni di orologi e macchine da
cucire si sono aggiunti, passo dopo passo, gioielli e pietre pre-
ziose. Una passione mai scalfita dall'impetuoso avanzare del
tempo; un esempio per le generazioni che ne hanno seguito il
percorso e che, a tutt'oggi, in Corso Navarra, continuano con
una professionalità impeccabile la gestione di questo rinoma-
to negozio.
Una particolare curiosità scaturisce dalla lavorazione delle pie-
tre. Qui gli standard vengono accantonati, a vantaggio di una
scelta di tipo soggettivo: è infatti la richiesta del cliente a dare
l'input. Fatti gli opportuni calcoli, si da inizio alla creazione
dell'oggetto.
Certo, ogni pietra viene lavorata in base ai propri canoni, con
meticolosa attenzione, ma la libertà di giostrare, di diversifi-
carne il contorno, diviene il passpartout per ottenere un pro-
dotto di una bellezza unica.
La fase dell'incassatura prevede la costruzione di un cestino
per sostenere la pietra, con delle griffe a sorreggerla (altri tec-
niche vengono denominati 'a cipollina' o 'a binario'). E qui la
precisione deve essere assoluta, perché tagliare male una pie-
tra significa compromettere la stessa.
Il discorso si fa più complesso quando parliamo ad esempio del
diamante, a partire dalla obbligata differenziazione dello stes-
so con il brillante: mentre il primo è la pietra grezza, così come
viene estratta dalle miniere, il brillante è il diamante tagliato,
lavorato. Essendo la pietra più resistente in natura, per l'incas-
satura del diamante occorre un lavoro da esperto. Il suo valore
commerciale è molto elevato, a seconda della caratura, e l'i-
dentificazione avviene in base alle cosiddette 4 C: color (colo-
re), cut (taglio), clarity (purezza) e carat weight (peso).
Naturalmente l'attività della famiglia Berdini non si limita a que-
sto aspetto, ma comprende la lavorazione di altre pietre naturali
di minor valore commerciale: il rubino, dalle molteplici gradazio-
ni di colore (la più famosa è detta "sangue di piccione", un rosso
molto corposo); lo smeraldo, una pietra piuttosto fragile; lo zaf-
firo, di colore blu, famosa perché incassata su vari gioielli della
famiglia reale inglese; l'acqua marina, poco considerata dalla
clientela e che invece è tornata alla ribalta per la sua delicata
colorazione, su quel celeste quasi trasparente, di valore superio-
re dalla sua versione falsa, il topazio azzurro; le perle, soprattut-
to di provenienza nipponica e australiana. E infine la tanto
demonizzata metista, una suggestiva pietra viola che, per motivi
scaramantici, non ha mai riscosso molto consenso.
Una visita al negozio non vi annoierà di certo. E chissà,
potrebbe anche capitarvi di osservare nonno Oliviero ancora
intento a riparare i suoi amati orologi...

Pietre per tutti i gusti
L’azienda informa Teatro/Il Cile di Salvador Allende e il suo 11 settembre



Nei giorni 12-13-14 settembre prossimi, si
svolgerà all’Ente Fiera di Civitanova Marche
la 5° edizione di Cartacanta. Questa singola-
re iniziativa si propone, ormai, come un col-
laudato appuntamento annuale dedicato
interamente alla carta, alle diverse forme in
cui, nel tempo, è stata utilizzata come sup-
porto alla comunicazione, sia scritta che visi-
va, ai vari usi di cui è stata fatta oggetto nei
vari campi dell’attività artistica, artigianale
ed industriale.
Cartacanta tenta di riunire in un unico luogo
la molteplicità delle espressioni che hanno
come supporto la carta, di recuperare la plu-
ralità delle suggestioni che questa moltepli-
cità determina in noi: interessa una vasta pla-
tea di operatori culturali, di artigiani ed
industriali, di professionisti, di appassionati,
di esperti e collezionisti.
Ma cos’è Cartacanta in concreto? 
E’ esposizione e mercato della carta come
prodotto industriale e artigianale per una

varietà di usi: imballaggio, scatole e conteni-
tori, attività di ufficio e cartoleria, carta da
parati, cartapesta, cartone, mobili di cartone,
cappelli,  tipi di carta, origami. 
E’  mostra mercato del collezionismo di
oggetti di carta e su carta che hanno impressi
i segni della cultura, della comunicazione,
del folklore: cartoline, francobolli, foto, ex-
libris, tarocchi, carta da lettere, carte da
gioco, quaderni, libri, giornali, riviste, mani-
festi, fumetti, carte telefoniche, spartiti musi-
cali, libri antichi e animati, carta d’antiqua-
riato, filigrana, carte geografiche.
È luogo di laboratori e attività artigianali
sulla carta filigranata, sulla cartapesta, sul
bozzettismo, sulla costruzione a forbice di
oggetti e figure di carta.
E’ luogo di documentazione dell’attività edi-
toriale della Regione, di Province e Comuni,
di qualificate Istituzioni culturali e museali.

Per informazioni: www.cartacanta.it

La Carta si mostra
Civitanova Marche /Quinta edizione dal 12 al 14 settembreAppuntamenti

Sagre e feste popolari 

Sabato 13 settembre
15^ Sagra dell'Ospitalità 
Marchigiana
sfilata dei gruppi folkloristici 
spettacoli, Tavolata del Maratoneta,
concerto di Marco Morandi,
GROTTAZZOLINA dalle ore 8 
www.maratonadelpiceno.com 

Sagra della polenta
SANT'ELPIDIO A MARE 
Località San Giuseppe ore 19 
Tel. 0734/8196237 

Domenica 14 settembre
Sagra della polenta
SANT'ELPIDIO A MARE 
0Località San Giuseppe dalle ore 12 
Tel. 0734/8196237 

Venerdì 19 settembre
Festa della Madonna Addolorata
MONTEGIORGIO Piazza Matteotti 
Tel. 0734/952066 

Sabato 20 settembre
Festa della Madonna Addolorata
MONTEGIORGIO Piazza Matteotti 
Tel. 0734/952066 

Festa del Vinorievocazione storica 
della pigiatura dell'uva
ORTEZZANO Centro storico 
Tel. 0734/779181 

Domenica 21 settembre
Festa della Madonna Addolorata
MONTEGIORGIO Piazza Matteotti 
Tel. 0734/952066 

Festa del Vino rievocazione storica 
della pigiatura dell'uva
ORTEZZANO Centro storico 
Tel. 0734/779181 

Venerdì 26 settembre
43° Palio del Grappolo d'Oro
apertura cantine, intrattenimenti
POTENZA PICENA Centro storico 
www.prolocopotenzapicena.it

Sabato 27 settembre
Festa dell'Uva
FALERONE Centro storico 
Tel. 0734/710785 - 710165 

15^ Festa del Vino Cotto
stand enogastronomici, rievocazione
"de lo fa' cantina", ballo in piazza 
LAPEDONA 
Piazza della Concordia dalle ore 18 
Tel. 0734/936321 

43° Palio del Grappolo d'Oro
apertura cantine, spettacoli di musi-
ca e arte varia con artisti di strada
POTENZA PICENA Centro storico 
www.prolocopotenzapicena.it

domenica 28 settembre
Festa dell'Uva
FALERONE Centro storico 
Tel. 0734/710785 - 710165 

15^ Festa del Vino Cotto
stand enogastronomici, rievocazione
"de lo fa' cantina", ballo in piazza 
LAPEDONA Piazza della Concordia 
Tel. 0734/936321 

43° Palio del Grappolo d'Oro
corteo a cavallo del Dio Bacco,
gruppi allegorici, apertura cantine
sfilata dei carri allegorici dei rioni 
assegnazione del Palio, cenone 
POTENZA PICENA 
Centro storico dal mattino 

Mostre-Mercato

Dal 12 al 14 settembre
Carta Canta 2003
mostra mercato nazionale 
della carta, 2° salone dell'editoria 
regionale, laboratori 
CIVITANOVA MARCHE 
Ente Fiera, Lungomare Piermanni 
Tel. 0733/774013 - 335/6234502 
www.cartacanta.it 

Domenica 21 settembre
Fiera Grande d'Autunno
mostra mercato delle tipicità
agricole ed artigianali 
convegno sull'agricoltura
MONTEFIORE DELL'ASO 
Centro storico Tel. 0734/938103 

Dal 26 al 28 settembre
SMAC
54° Salone Macchine per Calzaturifici
6° Salone Accessoristica 
Componentistica e Pellami
CIVITANOVA MARCHE 
Ente Fiera, Via Cavour 
Tel. 0733/780811 

Domenica 28 settembre
Mercatino dell'antiquariato 
artistico
FALERONE Centro storico 
Tel. 0734/710785 - 710165 

Musica Classica
Sabato 13 settembre
Il mandolino e il barocco 
napoletano
Sergio Zigiotti (mandolino)
Quartetto Barocco 
SANT'ELPIDIO A MARE 
Ex Chiesa di Sant’Agostino ore 21,30 

domenica 21 settembre
Concerto bandistico
"Città di Magliano di Tenna"
VIII Rassegna Bandistica Diego Terzoni
MONTEFIORE DELL'ASO 
Centro storico ore 11 
Tel. 0734/938103 

Altri eventi
sabato 13 settembre
Sinestesie barocche
conferenza. Arch. Roberto Masiero,
Prof. Carlo De Pirro
SANT'ELPIDIO A MARE 
Chiesa S. Agostino ore 18,30 

domenica 14 settembre
I Cortili dell'Arte
Itinerari storici e divertimenti musi-
cali. Ideatore artistico Piero Marconi.
FERMO Ex Ospedale Psichiatrico ore 11 
Tel. 0734/622319 

domenica 21 settembre
I Cortili dell'Arte
Itinerari storici e divertimenti musi-
cali. Ideatore artistico Piero Marconi.
PORTO SAN GIORGIO Ospedale ore 11 
Tel. 0734/622319 
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“Settembre, capu d’im-
merno”, si diceva una
volta, non molto tempo
fa, quando le stagioni
erano fedeli a se stesse. 
E settembre, con la sua
mite frescura, arrivava a
temperare forse la più
allegra delle fatiche
agresti: la vendemmia. 
Festa grande, oltre che
fatica: i grappoli turgidi e
ancora caldi di sole veni-
vano spiccati a mano,
uno ad uno, deposti nelle
ceste, rovesciati nei carri
e trasportati alle masto-
dontiche tinozze allestite
sulle aie. La lunga fila
operosa di villani e villa-
nelle si snodava paziente tra i filari, al ritmo
scandito dai canti. 
Parrebbe una visione sdolcinata, troppo bucoli-
ca e oleografica: forse sì, in fondo la fatica e il
sudore hanno poco di poetico. Ma fatica e
sudore allora significavano soprattutto serena
accettazione di un destino pesante, vissuto
però all’insegna della creazione e non della
condanna: prendersi cura dei campi era una
forma di amore, era sentirsi parte integrante e
funzionale del grande quadro della natura,
ovvero della vita. Una appartenenza mai rinne-
gata, da testimoniare tutti insieme, sotto il
segno della condivisione. E il premio era, per
tutti, la ricchezza del raccolto: arrivava quasi
sempre, e allora si condivideva la gioia. Quan-
do non arrivava, e mai per negligenza, si condi-
videvano i disagi, con rassegnazione serena.
Così scorreva, da gennaio a dicembre, con
ritmo immutabile e rassicurante, il calendario
della natura e della vita agreste. 
Ma settembre era tutta un’altra musica: mese
in cui i retaggi pagani hanno forse resistito di
più, mese dominato da Bacco, da Dioniso
ebbro, dal dio dell’uva e del vino. E l’allegria si
propagava tra i filari, alimentata dai canti allu-
sivi, dai frizzi e dai lazzi. Anche perché, un
tempo, era proprio dopo la vendemmia che si
consolidavano col matrimonio i legami allaccia-
ti magari nel corso dei precedenti appunta-
menti corali col lavoro dei campi: complici e
ruffiane la mietitura e la trebbiatura, pronuba
la vendemmia. E allora i giovanotti facevano la
ruota e cantavano: “Ecco ‘rriata arfine quella
data / che l’ua doventa dorge e saporita / e a
casa fa portà la donna amata”. E la donna
amata si metteva in mostra, a sua volta, con
ingenua malizia, profittando della pigiatura:
gonne alzate fin sopra le ginocchia, gambe
nude affondate tra i grappoli, ritmo incalzante
dei piedi e del respiro che gonfiava i corsetti.
Una vera orgia dionisiaca, ma tenera e inge-
nua; pagana, ma non peccaminosa. Come
paganeggianti, alla buona, erano i pronostici:

le vergare più anziane, ad esempio, controlla-
vano con apprensione che tra i grappoli e sui
bigonci del mosto ronzassero abbondanti le
vespe. E, più ce n’erano, più segretamente si
rallegravano, esorcizzando così l’antico detto
che diceva: “Vellegna senza vespe, immerno
senza vecchie”! E, in attesa che il vino nuovo
canti nei tini e venga buono, scorreva nelle
gole quello vecchio. Oppure ci si accontentava
dell’acquaticcio, fatto mettendo a mollo le
vinacce nell’acqua: poiché, saggiamente, nulla
doveva andare sprecato. 
Come nulla si perdeva anche di un altro pro-
dotto della terra che è stato il pilastro della
povera economia di innumerevoli generazioni
campestri: il granturco, il fratello povero del
grano. Perché mentre l’oro della terra, il nobi-
le frumento, spesso era lesinato ai contadini
dall’avara bilancia del padrone, col granturco
si chiudeva un occhio. E col granturco si man-
giava tutti, cristiani e bestie. Dentro le cucine
fumose, sulle arole e nei camini, borbottavano
i paioli di polenta, che poi irrompeva sulle
spianatore come un fiume dorato, condita ora
meglio ora peggio, e aggredita su tutti i fronti
dalle “cucchiarelle” fameliche dell’intera
comunità familiare. Negli stalletti dei maiali, le
pannocchie più rovinate erano un’alternativa
alla broda; nelle stie e sull’aia, polli e oche
accorrevano al richiamo della vergara che
sventagliava raffiche crepitanti di chicchi. E
crepitanti erano pure i giacigli: sacconi gonfi
di foglie di granturco, secche e fragranti, che
rendevano edotte tutta la comunità delle atti-
vità notturne di vergaro e vergara! I mazzi di
pannocchie intrecciate erano appesi ovunque,
al riparo di stalle, tettoie e porticati. E tutto
ciò era il prodotto finale di un’altra cerimonia
agreste: “lo scartozzà”. Ovvero: lo scartoccia-
re, l’operazione con la quale le pannocchie
venivano liberate dello stretto viluppo di
foglie che le avvolgono. E anche “lo scar-
tozzà” era occasione di festa, una festa pretta-
mente muliebre, che si spostava di aia in aia. Il
lavoro, infatti, era affidato soprattutto alle
donne: sedute in cerchio, le abili dita danzanti
di pannocchia in pannocchia, le chiacchiere, i
canti al suono degli organetti. 
Due appuntamenti di lavoro agreste, la ven-
demmia e lo “scartozzà”, che esistono ancora.
Come esistono ancora la mietitura e la trebbia-
tura. Solo che a svolgerli, ora, ci sono macchine
rombanti e operai solitari: questo è progresso,
e il progresso non è in sè né buono né cattivo.
Ma che altri due appuntamenti corali di lavoro
e di festa non esistano più significa che si è
estinto un popolo, che è stata spazzata via una
cultura ancestrale: che sono state tagliate delle
radici. E, a riannodarle, purtroppo non basta
qualche rievocazione folkloristica: sagre del
“come eravamo” che, nonostante la buona
volontà, spesso non fanno che acuire un irrime-
diabile senso di perdita.
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Chi fosse convinto che con l’e-
state terminino gli appunta-
menti con le tradizioni ed i
sapori, dovrà inevitabilmente
cambiare idea. Il prossimo 20
e 21 settembre ad Ortezzano,
infatti, avrà luogo una delle
più belle feste dell’anno:
quella del vino. 
Un intero paese vestito a
festa per celebrare il nettare
degli Dei con musica, canti,
balli e specialità culinarie, in
una cornice d’altri tempi: il
centro storico è rappresentato
da una torre ghibellina a
pianta pentagonale, portali e
volte in stile gotico, uno sce-
nario praticamente perfetto. 
Tuffandosi in un’atmosfera
medievale, sarà possibile sco-
prire le caratteristiche locan-
de con tante specialità gastro-
nomiche, come la bruschetta,
le fave lesse, i salumi tipici, le
olive all’ascolana, i dolci con il
vino cotto e tante altre “sfi-
zioserie” proprie di questo
territorio. Nell’antica osteria
sarà possibile assaggiare i vini
locali che non mancheranno

di stupire anche i migliori
intenditori. Sarà, infatti, pro-
prio il vino l’ospite d’onore
delle serate, con gli abitanti
del paese ad improvvisarsi
attori e a rievocare tutte le
fasi della produzione del vino:
si parte con la vendemmia,
passando per la caratteristica
pigiatura effettuata con i
piedi, fino alla bollitura del
mosto che diventerà vino
cotto. Tutto questo sarà con-
tornato dalla musica degli
organetti e dagli stornelli
improvvisati. Gruppi folklori-
stici ed artisti di strada insce-
neranno spettacoli divertenti
e rilassanti, consentendo a
quanti vorranno partecipare
di trascorre ore piacevoli e
liete, riscoprendo le antiche e
genuine tradizioni contadine. 
Un'occasione in più per dimo-
strare che il vino non è solo
una bevanda mondiale che fa
mercato ma molto di più: un
prodotto legato all’uomo, alla
sua storia, alle sue tradizioni,
alla sua vita.

m.r.s.

Una festa per il vino
Ortezzano/In un’atmosfera medievale

Potenza Picena si appresta a
vivere la 43^ edizione del
Palio del Grappolo d’Oro,
manifestazione di punta tra
quelle organizzate dalla loca-
le Pro Loco durante l’anno.
Con il passare del tempo, il
numero dei visitatori attratti
da questo evento è salito in
modo costante, fino a rag-
giungere, nelle ultime edizio-
ni, quasi le 8.000 unità.
La festa si svolge nell'ultima
settimana di settembre ed ha
come tema principale la ven-
demmia: dalla raccolta dell'u-
va alla pigiatura, fino alla
produzione del vino accostato
poi ai piatti più caratteristici
della cucina paesana.
Durante questo periodo il
paese si trasforma nella patria
del vino: giovedì 25 settembre
la serata sarà dedicata alla
degustazione di piatti tipici
potentini con cenone in piaz-
za ed intrattenimenti musica-
li; il venerdì successivo si svol-
gerà il Palio della Vendem-
mia: dalle ore 21 i rioni che
parteciperanno alla sfilata dei
carri della domenica, daranno
vita per le bellissime vie del
centro storico alla rievocazio-
ne della vendemmia con alla

riproposizione di antichi gio-
chi popolari e usi come la
corsa delle botti e la pigiatura
dell’uva. Non mancheranno
gli stand gastronomici e la
buona musica. Sabato 27 set-
tembre il “Borgo è in Festa”:
questo è il motivo scelto per
la serata durante la quale si
esibiranno gli sbandieratori
che annunceranno l’inizio dei
festeggiamenti in onore di
Bacco. Verranno quindi aper-
te le cantine mentre eccezio-
nali artisti di strada prove-
nienti anche da Francia e
Inghilterra intratterranno il
pubblico. A mezzanotte poi
l’atmosfera diventerà magica
con un suggestivo spettacolo
medievale accompagnato da
effetti pirotecnici.
La domenica, giornata conclu-
siva della festa, i festeggiamen-
ti si apriranno al mattino con il
corteo a cavallo del Dio Bacco,
seguito dai paggi dei vari rioni
e dai gruppi allegorici. Nel
pomeriggio poi il gran finale
con la sfilata dei carri allestiti
dai rioni che si contenderanno
Il Palio del Grappolo d'oro, la
premiazione ed il gran cenone
in piazza. Il tutto logicamente
“innaffiato” da ottimo vino.

In onore del dio Bacco
Potenza Picena/Il Palio del Grappolo d’Oro

Settembre, mese della “vellegna” e dello “scartozzà” 

Benedetto noe’, piando’ la vigna!
di Loredana Tomassini
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I reperti venuti alla luce
negli scavi effettuati nelle
contrade Cisterna, Prato e
San Massimo dimostrano
che l’attuale territorio
comunale di Ortezzano era
abitato fin dai tempi della
civiltà Picena, alla quale si
sostituì successivamente
quella romana. Una confer-
ma arriva anche dalle origi-
ni del nome che potrebbe
derivare dalla Urticinum,
citata da Plinio nella Natu-
ralis Historia, distrutta dai
romani nel III sec. a. C. 
Dal IX al XIII secolo fu parte
integrante del vastissimo
dominio farfense che inte-
ressò una consistente fetta
del territorio Piceno. Il centro storico conserva significative tracce del castello medievale eretto nei
pressi di una torre di vedetta. Intorno all’antico castello si snoda uno dei due nuclei in cui è suddi-
viso il centro storico, l’altro è quello raggruppato intorno alla Chiesa di San Girolamo, la parte
meglio conservata del borgo, con tratti di mura, edifici medievali e la Porta da Sole, di epoca goti-
ca. In questo nucleo è situata anche la slanciata torre pentagonale con merli ghibellini, il simbolo
di Ortezzano. Prospiciente la torre è la Chiesa del Carmine (1715 – 1725) fondata dai fratelli
Papetti, che conserva la Madonna del Carmine, tela di scuola del Maratta. L’edificio è un esempio

di architettura locale che mutua e fonde
alcuni elementi barocchi e neoclassici. 
La Chiesa parrocchiale di San Girolamo
è stata ricostruita nella seconda metà del
Settecento e conserva sull’altare maggiore
una copia del quadro del Pavese sul Dome-
nichino. Nella parte superiore di una porta
laterale c’è il più antico stemma del paese,
datato 1637, tre monti e un fiore collocato
su quello centrale. 
Nei dintorni sono da visitare le frazioni di
Croce, con la Chiesa di Santa Maria in
Nimes (1641), di Castelletta, dove sorge
la Chiesa di Santa Croce, nei pressi di un
antico accampamento romano, come testi-
moniano i resti delle mura, la frazione
Cisterna, sede del primo insediamento
Piceno e San Massimo, insediamento
romano (sono venuti alla luce un pezzo di
mosaico e una fornace) e successivamente
farfense.
Da qualche mese Ortezzano ospita il
primo Centro di Documentazione del Fol-
clore Piceno, che sta raccogliendo numero-
si tipi di documenti su tutto il territorio
Piceno. 
Nei dintorni si può effettuare un’escursio-
ne lungo il fiume Aso fino alla foce del
torrente Indaco, passando per la fonte
delle Tre Canelle, che anticamente serviva
per l’approvvigionamento idrico. 

Ortezzano, graziosa località del Fermano

Dove vivono le tradizioni

La Chiesa 
di Santa Maria 
del Soccorso
L’edificio architettonicamente e artisticamente più rilevante di
Ortezzano è la Chiesa di Santa Maria del Soccorso, realizzata in
sostituzione della Chiesa di Santa Maria delle Grazie. La
costruzione, di origine farfense, è situata al centro del paese
(una volta era situata fuori dalla cinta muraria) e fu completa-
mente rifatta nel 1450 sulla base di una pianta a croce greca,
mentre il campanile fu eretto nel 1759.
L’affresco quattrocentesco collocato in una cappella laterale
risale alla chiesa originaria. Ai primi del Cinquecento risale
invece il dipinto raffigurante la Madonna in trono con il
bambino tra i Santi Girolamo, Sebastiano, Francesco e
Agostino (foto sopra), che secondo la critica più accreditata
sarebbe la prima opera eseguita da Vincenzo Pagani, insigne
artista monterubbianese. Interessanti anche una Via Crucis di
Sebastiano Conca di Gaeta e un organo opera dell’organaro
Attili di Ortezzano. Degni di nota anche i vetri policromi e una
scritta dantesca in oro sul cornicione.

di  Stefano Greco

Chiesa del Carmine

Torre pentagonale



Se si fa il confronto tra il numero di opere d’arte conser-
vate nelle sale dell’imponente Palazzo Leopardi e il
numero di residenti si scopre che Montefortino detiene il
record di un quadro per ogni famiglia. Numeri a parte,
che hanno pure la loro importanza, la Pinacoteca Civica
intitolata a Fortunato Duranti è una delle più interessanti
collezioni museali delle Marche, con pregiate opere d’ar-
te, arricchita dalla felice collocazione in un contesto
ambientale di eccellente valore. 
Per questo vero e proprio tesoro Montefortino deve rin-
graziare un suo figlio illustre, quel Fortunato Duranti vis-
suto a cavallo tra il settecento e l’ottocento. Estroso arti-
sta e collezionista, dall’esistenza piuttosto travagliata, fu
vittima dell’accusa di spionaggio durante un viaggio a
Vienna nel 1815, dove si era recato a vendere opere d’ar-
te in occasione dello storico Congresso. Duramente colpi-
to da tale episodio fece ritorno nella sua città natale
dove si rirò fino alla morte, avvenuta nel 1863, donando
la sua preziosissima collezione artistica al Comune. 
La Pinacoteca è situata al secondo piano del cinquecente-
sco Palazzo Leopardi ed è un vero miracolo artistico come
ebbe a sottolineare anche l’ex direttore del Louvre nel
corso di una visita nel Piceno. Tra le opere più importanti:
Madonna col Bambino in trono tra gli arcangeli Michele
e Raffaele, una tavola di Pier Francesco Fiorentino (firma-
ta e datata 1497); Madonna adorante il Bambino, tavola
di Francesco Botticini; Santa Lucia, Madonna col Bambino
e santi, Cristo nel sarcofago, tre tavole di un polittico
smembrato di Pietro Alemanno, uno tra i più importanti
seguaci di Carlo Crivelli, originariamente custodito nella
Pieve di San Michele (successivamente trasformata in
Chiesa di San Michele Arcangelo); I santi Antonio da
Padova, Lucia e Bernardino tavola di Nicola di Maestro
Antonio da Ancona; San Girolamo, tavola di scuola vene-
ta del 500; Assunta bozzetto di Carlo Maratta, una tela di
Giuseppe Ghezzi; una raccolta di bozzetti e diverse opere
su tela di Corrado Giaquinto; una serie di Nature morte,
alcune attribuite a G. P. Spadino, altre a Mario de' Fiori.
Vi sono custodite anche opere di Cristoforo Unterberger. 
Da visitare anche il Museo di Arte Sacra Intercomunale
situato al terzo piano di Palazzo Leopardi.

Stefano Greco
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Fermo - Via Mossa, 78/79
Tel. 0734/229437

Rapagnano - Via S. Tiburzio, 1/A
(difronte al cimitero)

Tddobbi per cerimonie

Tllestimento di ambienti

Wecorazioni

bggettistica

I fiori “parlano”, attraverso
di loro comunichiamo sen-
timenti, stati d’animo, pen-
sieri; possiedono un vero e
proprio linguaggio muto
che risulta notevolmente
più efficace di tante parole
e che arriva al profondo
del cuore di chi li dona e di
chi li riceve. I vocaboli idea-
li sono tanti quante le tipo-
logie di fiori: vediamone
insieme alcuni.
Nel terzo secolo Teofrasto scriveva che il ciclamino veniva
usato per eccitare l’amore e la sensualità. In passato si pensava
che l’estratto di ciclamino fosse un toccasana contro i morsi dei
serpenti velenosi; di qui l’attribuzione al fiore di poteri magici.
Nel linguaggio dei fiori vuol dire diffidenza, proprio perché
nonostante la sua bellezza e i suoi presunti poteri, le sue radici
contengono una, seppur minima, quantità di veleno. 
Alcuni resti del fiordaliso risalgono all’era neolitica, le sue
origini sono antichissime. E’ soprannominato “erba degli
incantesimi”. In Oriente, gli innamorati lo regalano all’amata
nella speranza di ottenere la felicità da lei. Nel linguaggio dei
fiori significa felicità e leggerezza. 
Si dice che la margherita abbia facoltà profetiche. Gli inna-
morati la sfogliano per sapere se il loro amore è ricambiato.
Nel Medioevo, le donne riconoscevano pubblicamente di esse-
re amate e di riamare quando concedevano al loro cavaliere il
permesso di ornare il proprio scudo con due margherite. E’ il
simbolo della semplicità, freschezza e purezza. 
La rosa è la regina dei fiori, può assumere diversi significati a
seconda dei propri colori; così per esempio la rosa rossa simbo-
leggia l’amore, la passione; quella gialla la gelosia e infe-
deltà nello stesso tempo; quella bianca di castità e purezza;
quella rosa di fascino e dolcezza.
La tradizione fa risalire il significato del non ti scordar di me
ad una legenda austriaca, secondo la quale un giorno due
innamorati, passeggiando lungo il Danubio, rimasero affasci-
nati dai tanti fiori blu che venivano trasportati dalla corrente.
Il giovane, nel tentativo di raccogliere alcuni di questi fiori per
l'amata, venne inghiottito dalle acque, gridando "Non dimen-
ticarmi mai!". La valenza da allora attribuita al fiore è quella
della fedeltà e dell'amore eterno.
La viola rappresenta il pudore e la modestia; la sua corolla
infatti si inchina davanti al sole per evitare la troppa luce. Cantata
dal Petrarca e da Shakespeare è stata oggetto di notevole rivalu-
tazione durante la Belle Epoque per il suo profumo delizioso. 

Il linguaggio dei fiori…
per andare oltre le parole

L’azienda informaLa Pinacoteca Duranti di Montefortino

Un miracolo d’arte 
nel cuore dei Sibillini
Splendido esempio del vasto patrimonio 
museale diffuso delle Marche

Palazzo Leopardi

Fortunato Duranti - Autoritratto

Corrado Giaquinto - la maga Circe

Cristoforo Munari - Natura morta

Tavole di Pietro Alemanno
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Le tracce più antiche e docu-
mentabili della Tipografia a
Petritoli, la “Tipografia A.
Manuzio”,  risalgono alla
seconda metà dell’ottocento
e le uniche notizie documen-
tate dell’attività tipografica,
sono fornite da alcuni libri e
manuali prodotti intorno
alla fine del XIX secolo
(Molti sono conservati e con-
sultabili presso l’attuale
Antica Stamperia Fabiani). 
Di notevole interesse sono i
volumi stampati a Petritoli,
dalla Tipografia A. Manuzio
prima e dalla Tipografia Nic-
cola Fabiani poi, per conto del cav. Luigi Man-
nocchi.
La sede della tipografia “Niccola Fabiani” era
ubicata a Petritoli, presumibilmente dal 1903,
al primo piano dell’attuale palazzo Fabiani, in
Piazza Mazzini. Dal 1957 in vicolo del Forno.
La “Antica Stamperia Fabiani” è composta da
quattro macchine da stampa:

Torchio manuale in ghisa 
con base a crociera di legno, della ditta Amos
dell’Orto in Monza, 1840 circa.

Torchio manuale in ghisa 
della ditta L. Magnoni e Figli (Monza), 
1850 circa.

Macchina pianocilindrica
Carlo Magnoni & C  (Monza), 1850 circa.

Platina o Boston
rarissima, fonderia C.M. Zini (Milano), 
1880 circa.

Nella “Stamperia” sono presenti vari cliché d’e-
poca, alcuni in rame, altri in legno, moltissimi
tipi di caratteri (in lega di piombo ed in legno)
minuziosamente catalogati ed inventariati ed
utensili, indispensabili allo “Stampatore”, spes-
so rarissimi.

Il Progetto
Attraverso materiali e macchine originali viene
ricostruita l'esaltante vicenda dell'"uomo tipo-
grafico", sorto con l'invenzione dei caratteri
mobili che, sostituendo la labile tradizione del
manoscritto, diventa il fulcro di un'autentica
rivoluzione. 
Il Progetto “L’Antica Stamperia Fabiani”
prevede la messa a disposizione degli studenti
di tutte le antiche e preziose attrezzature, non-
ché di personale preparato alla illustrazione
delle fasi e delle tecniche della stampa, così
come veniva effettuata nel XIX ed all’inizio del
XX secolo. 
Gli studenti, per un numero non superiore alle
10 unità a lezione, vengono accolti nell’ampio
locale della Stamperia e come primo passo
viene spiegata loro, sinteticamente, la storia
della stampa e della famiglia Fabiani, Stampa-
tori in Petritoli dal 1903; la fase successiva pre-
vede l’illustrazione dei caratteri da stampa
(normalmente vengono usati quelli in lega
metallica costituita da piombo, stagno, antimo-
nio in varie percentuali e piccole quantità di
rame) e la composizione degli stessi, cioè la
composizione delle varie parole o frasi che si
desidera stampare. 
Composta la “Forma” sul “Piano Porta Forma”
del “Torchio” e assemblati sia i caratteri in lega
di piombo che quelli in legno, lo stampatore
passa alla inchiostrazione, con un apposito
rullo in gomma, della forma. Il foglio di carta,
precedentemente tagliato della dimensione
desiderata, viene posizionato sopra la forma
inchiostrata e abbassato il telaio, si fa scorrere

il piano porta forma sotto la “Platina”. 
Con una apposita leva si aziona la pressa: in
questo preciso istante sul foglio di carta viene
stampato il contenuto della forma. Riposizio-
nata la leva e fatto scorrere il piano porta
forma nella direzione contraria, il foglio, con il
risultato delle operazioni eseguite, è pronto
per essere messo ad asciugare. Conclusa questa
fase l’operatore permette agli studenti,
seguendone attentamente tutte le operazioni,
di ripetere praticamente quanto precedente-
mente illustrato e dimostrato.
Gli obiettivi didattici del progetto, rivolto agli
studenti di ogni ordine e grado, sono diversi:
conoscere la storia dell’arte della stampa; cono-
scere le fasi di realizzazione di uno stampato;
sperimentare una antica tecnica di stampa; sti-
molare la creatività e la fantasia; sviluppare le
capacità di lavorare in gruppo e di organizzare
il lavoro attraverso la cooperazione; stimolare il
confronto delle tecniche attuali con quelle anti-
che: “dal computer…al torchio…al computer”;
acquisizione di testimonianze storiche del patri-
monio artigianale locale.

Per informazioni:
tel. 0734.658213 – 0734.658091 – 339.7030530
antica.stamperia@libero.it - eciucca@tin.it 
www.petritoli.net

Un continuo approccio
alla realizzazione di
complementi di legno:
è con questa filosofia
che Abitacolo Interni
ha intrapreso il proprio
percorso commerciale,
dando ancora più enfa-
si ad una passione sì
casuale, ma che ha con-
dotto l'azienda a livelli
fino a qualche anno fa
impensabili nel mercato
italiano.
Due le tappe cruciali
nella sua storia: la prima
è datata 1977, quando
inizialmente nacque
come impresa di decora-
tori; poi un balzo fino al
1991, con la nascita di
Abitacolo. Esclusi i titolari, attualmente sono occupate nella
falegnameria 2 persone mentre nel negozio i dipendenti salgo-
no a 4. La falegnameria interna è fornita di macchine a control-
lo numerico e soprattutto di personale addetto al montaggio
con una elevata professionalità. L'esperienza dei titolari, infatti,
è stata trasmessa con una intensa attività agli stessi tecnici.
L'utilizzo del CAD CAM, oltre ad una velocizzazione del proces-
so produttivo, ha fatto lievitare il numero di commesse e ha
rafforzato la già eccellente qualità dei prodotti.
Abitacolo Interni ha previsto una produzione di ogni tipo di
arredo su misura e la vendita di mobili delle migliori marche.
Le esigenze della clientela possono essere in questo modo sod-
disfatte in pieno, grazie a soluzioni personalizzate studiate per
risolvere qualsiasi problema di spazio.
Di sicura risonanza la gratuità sia della progettazione, eseguita
da uno staff di scrupolosi arredatori, che della fase di consegna
e montaggio.
Lo spazio espositivo situato all'interno dell'azienda, sviluppato
su due livelli, offre inoltre la possibilità al cliente di reperire
mobili di stili differenti.
Se a tutto questo aggiungete la possibilità di differenti ed age-
volate soluzioni per i pagamenti, qualsiasi interrogativo è sciol-
to in partenza. Da settembre, infatti, l'azienda applicherà prez-
zi molto favorevoli per i prodotti in mostra. Non resta che con-
sultare il sito dell'azienda www.abitacolointerni.it. E iniziare
a dare forma agli interni della propria abitazione.

L’arredamento su misura
L’azienda informa Quando la tipografia era un’arte

L’antica stamperia 
come laboratorio didattico
Interessati gli studenti di tutte le scuole
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Da piccolo era un “somaro”, e lo afferma egli
stesso, con allegria: Marco Moschini, maestro
elementare, piccolo grande uomo. E lo può
dire con la serena sicurezza che gli deriva da
una onorata carriera vissuta però all’arrembag-
gio, all’insegna dell’anticonformismo e dell’in-
novazione. I suoi metodi educativi, è proprio il
caso di dire che hanno fatto e seguitano a fare
scuola. E non solo ai bambini: da vent’anni
cerca di comunicarli, con successo, anche ad
altri maestri. Qualcuno, poi qualcun altro, poi
in tanti (quelli che frequentano i suoi corsi di
aggiornamento) finiscono per seguirlo. Magari
non in tutto, magari per gradi: va bene lo stes-
so, le grandi rivoluzioni si fanno con le piccole
cose. Ma lui, Marco Moschini, resta unico e ini-
mitabile. Se si capita nella sua classe, si può
faticare a capire dove si è: un laboratorio effer-
vescente di idee, dove pensiero, parola ed azio-
ne sono un tutt’uno. Perché a scuola, dice
Moschini, non serve solo la testa. Anzi: la testa
viene dopo, prima bisogna smuovere, provoca-
re, sollecitare e far emergere l’emozionalità. E,
dall’emozione all’interesse, alla curiosità, alla
voglia di apprendere il passo è breve. Passando
per la creatività. Perciò, le classi del maestro
Moschini sono delle fucine: si progetta, si
discute, si costruisce, si rappresenta, si mette in
moto ogni meccanismo psico-fisico dei bambi-
ni, si olia a dovere ogni rotellina di quel com-
plesso e delicato ingranaggio che è un cucciolo
d’uomo. Materiale da trattare con delicata fer-
mezza, da forgiare con mano sicura. Spesso
arriva a scuola già un po’ ammaccato, già pro-
vato dalla vita quotidiana. Magari si tratta di
piccole cose, di piccoli dispiaceri, di piccoli
dubbi. Piccoli graffi dell’anima: ma vanno cura-
ti subito. E allora il maestro Moschini diventa il
regista accorto di rappresentazioni apparente-
mente giocose, ma che in realtà sono dei
“gioco-drammi”: si accostano i banchi, ci si
mette una tela davanti, ed ecco che l’aula
diventa il teatro dei burattini. Naturalmente
costruiti dai bambini. I quali, a turno, improvvi-
sano una storia che è la loro storia, operano
con i pupazzi un transfert attraverso il quale
mettono a nudo i loro problemi, le insicurezze,
i dispiaceri, i dubbi, piccole e grandi avversità

della loro vita quo-
tidiana. E, col dibat-
tito aperto a tutta
la classe, si aguzza il
senso critico, e ogni cosa si ridimensiona e si
supera. Altra occasione di apprendere in modo
giocoso e creativo, al passo coi moderni tempi
multimediali, è quella di realizzare i cartoni
animati o il telegiornale: ci si documenta, si
progetta, si disegna, si scrivono i testi e poi si
riversa tutto su una cassetta. La quale, soddi-
sfazione magna, poi viene diffusa negli altri
plessi scolastici. Qual è la formula magica del
maestro Moschini? Se la chiedi a lui, ti rispon-
de: costruire. E non solo in senso figurato:
costruire materialmente significa valorizzare
prima di tutto se stessi, le proprie abilità, e poi
i materiali che si usano. Ne deriva una riflessio-
ne sul valore delle cose e sulla loro dignità,
sulla necessità di rispettarle. Bambini cresciuti
così, asserisce il maestro Moschini, da grandi è
difficile che spaccheranno per gusto le cabine
del telefono. Bambini così difficilmente soc-
comberanno all’usa e getta della società dei
consumi.    
Insomma, una vita vissuta a tempo pieno, come
la scuola che predilige. Ma non basta: Moschini
trova il tempo anche per dedicarsi alla scrittu-
ra. Di libri per bambini, naturalmente, che
rispecchiano il suo modo di fare scuola. Uno di
questi, sulla pace, Moschini l’ha inviato addirit-
tura alle First Ladies del Cremlino e della Casa
Bianca: che, all’epoca, erano Raissa Gorbaciova
e Nancy Reagan. Incredibile, ma vero: gli
hanno risposto. Ancora più incredibile: grazie a
Raissa, il suo libro è stato tradotto in cirillico e
pubblicato, con una tiratura di centomila
copie. Insomma, un piccolo grande uomo che è
arrivato lontano. E che è felice se gli dici che ha
l’anima d’un bambino. 

Marco Moschini, il maestro costruttore

Diventare grandi
con l’anima bambina 

Abbiamo detto recentemente che l’Archidiocesi di Fermo è una culla di
santi, tanto che ne ha anche di “esportazione”.
Abbiamo accennato al Beato Giovanni della Verna, così chiamato per esse-
re vissuto a lungo in quel santo luogo ricordato da Dante. Qui San France-
sco ebbe le stimmate. Ma il Beato Giovanni della Verna era di Fermo. Qui
nacque nel 1259; a 13 anni entrò tra i frati minori e dopo la professione, fu
mandato dallo stesso San Bonaventura alla Verna dove rimase fino alla
morte avvenuta il 10 agosto 1322.
Oggi ricordiamo San Nicola da Tolentino, nato a Castel Sant’Angelo, oggi
Sant’Angelo in Pontano, allora uno dei castelli maggiori dello Stato di
Fermo (con Grottammare, Servigliano, Montefiore dell’Aso, Loro Piceno,
Petritoli, Falerone, Mogliano). Era il 1245, Sant’Angelo in Pontano allora
come ora apparteneva all’Arcidiocesi di Fermo. Il paese natale di San Nicola
era quindi legato con duplice vincolo a Fermo Stato e Diocesi.
San Nicola è patrono del suo paese natio e anche di Monterubbiano.
Di quest’ultima località era il suo coetaneo e primo biografo: Pietro da
Monterubbiano. Nicola, compiuti i primi studi nella parrocchia (allora non
c’erano le elementari statali), entrò tra gli Agostiniani del paese natìo.
Andò poi al noviziato a San Ginesio (MC) e quindi a Cingoli, per gli studi di
filosofia e grammatica. Qui nel 1269 fu ordinato sacerdote dal vescovo di
Osimo San Benvenuto. San Nicola ebbe modo di conoscere molte località
marchigiane. Fu a Pesaro, Recanati, Fermo, dove fu maestro dei novizi.
In questa città, nel monastero di Santa Maria di Jacopo (pianura del Tenna)
vi era, superiore dei Canonici Regolari di Sant’Agostino, un suo cugino.
San Nicola un giorno andò a trovarlo. Appena il cugino lo vide magrissimo
e macilento, lo invitò a trasferirsi colà: Nicola fu per un momento titubante,
ma sentì un coro di voci dolcissime che dal Cielo cantavano: “A Tolentino, a
Tolentino. Qui è la tua dimora; rimani nello stato in cui sei chiamato; vi tro-
verai la salvezza”. Era il 1275. Nicola rimase a Tolentino fino al 10 settem-
bre 1305, anno della morte. Molto devoto delle anime del Purgatorio,
operò innumerevoli prodigi e miracoli (ne furono confermati ben 301).
Risuscitò una giovinetta di Fermo; nel 1479 fece cessare l'incendio del
Palazzo Ducale di Venezia; nel secolo XVII sedò una tempesta nel Porto di
Genova; restituì la vista ad un cieco di San Ginesio, ecc.
Negli ultimi mesi prima della morte, Nicola vide in sogno una stella lumino-
sa che rischiarava con i suoi raggi il suo paese natio Sant'Angelo in Ponta-
no; poi si spostava e giungeva fin sopra l'Oratorio di Sant'Agostino a Tolen-
tino. Poi non la vide più in sogno, ma nella realtà: quando celebrava la stel-
la rimaneva immobile sopra l'altare. Ciò ispirò poeti, prosatori e pittori.
L'iconografia del Santo ce lo rappresenta con una stella sul petto, il libro
delle regole ed il giglio.
Morì, come detto, il 10 settembre 1305. Dopo 40 anni, per motivi sconosciu-
ti, vennero recise le braccia dal corpo ancora incorrotto; vi fu un notevole
flusso di sangue che venne raccolto in tovaglie e teche ancora oggi esistenti.
Il processo di canonizzazione incominciò nel 1325, venti anni dopo la morte,
ma si protrasse a causa delle tumultuose vicende di quel periodo. Solo nel
1446 fu proclamato santo da Papa Eugenio IV (1431 - 1447). Nel secolo XIV
gli venne eretta una maestosa basilica. Celebre è il Cappellone di Tolentino
che il poeta Giorgio Umani di Ancona (+ 1965) indica tra le meraviglie delle
Marche. E' decorato da un meraviglioso ciclo di affreschi, una delle più alte
manifestazioni di pittura trecentesca marchigiana.
Monterubbiano e Sant'Angelo in Pontano celebrano il 10 settembre la
festa del loro patrono. Per quella di Monterubbiano riportiamo un sonetto
del Dott. Centanni che "dipinge" lo svolgimento della festa:
Te sveja a l'arba u' sparu de bommette 
e tre o quattro fioretti de campane; 
le donne già scutura le sottane 
e lu concertu è prontu pe' le sette.
Una fila de messe venedette 
'rmette l'anama in pace a le paesane; 
li preti corre comme pentecane 
e a minzudì se spiega le sarviette.
Verso le quattro c'è la compagnìa, 
ppo' la carriera e li globi areostati. 
Quanno sta pe' sona' l'avemaria
la vanda fa li pezzi concertati. 
Per utomo li fochi, e sbornie e botte 
e se rvà a casa dopo menzanotte. (1920).
Quanto sopra può valere anche per
Sant'Angelo in Pontano.
Le feste paesane sono simili tra loro.

Il Santo patrono:
San Nicola da Tolentino
protettore di Monterubbiano 
e di Sant’Angelo in Pontano

di Gabriele Nepidi Loredana Tomassini

Marco Moschini è nato a Senigallia (AN), ma
risiede a Fermo dove lavora come insegnante
elementare nel plesso “Don Dino Mancini”. 
È autore di opere e narrativa per l’infanzia, di
didattica per la scuola Elementare e di testi
d’informatica per utenti dai sette ai tredici anni.
Ha dato il suo contributo a Riviste quali Rifor-
ma della Scuola, Il giornale dei genitori, Ani-
mazione ed espressione, Educazione e Scuola.
Dal ’96 collabora a “Vita dell’infanzia, mensile
dell’Opera Nazionale Montessori.
Tiene corsi d’aggiornamento per insegnanti
della Scuola Elementare nell’area dell’educa-
zione all’immagine, dell’animazione, dell’ap-
prendimento ludico, dell’educazione alla lettu-
ra e alla poesia.

LAVORI EDITATI
Con LOGO insegno io!, (coautore), S.E.I., Tori-
no, 1987
Cara Pace, Fatatrac, Firenze, 1987 (ristampa
1998 e centomila copie vendute in Russia) 
Immaginando, Armando, Roma, 1990 (esaurito)
Giocattoli di parole, Giunti & Lisciani, Teramo,
1992 (seconda edizione 1993) [esaurito]
Diritti (e rovesci) del popolo dei bambini, EMI,
Bologna, 1994 (ristampe 1996 e 2002)
I rapatori di teste, Raffaello Editrice, Ancona, 1999
Fra streghe e …risate, (coautore), Raffaello

Editrice, Ancona, 2000
Magia delle piccole cose, Edizioni Opera Naz.
Montessori, Roma, 2001 (ristampa 2003)
Rimerò (per giocare con le filastrocche), Raf-
faello Editrice, Ancona, 2003 (vedi foto).

PREMI RICEVUTI
Premio di Letteratura per l’infanzia 
“Il Pennino” 1997
(Comune di Avezzano – Università dell’Aquila
Centro Culturale Lanciavicchio)
I° Premio al Concorso di narrativa per ragazzi 
“Città di Cingoli” 1998

RICONOSCIMENTI
Benemerenza di 1ª classe, con facoltà di fre-
giarsi della medaglia d’oro, conferita dal Presi-
dente della Repubblica in data 27 gennaio
2000, per l’opera particolarmente efficace svol-
ta a favore dell’istruzione elementare e dell’e-
ducazione infantile.

Chi è
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Ben 7.360 ‘doppiette’ pice-
ne, pari al 21% dei cacciato-
ri dell’intera regione, hanno
aperto domenica 7 settem-
bre la stagione della caccia
che, nelle Marche, chiuderà i
battenti il 31 gennaio. Un
dato va in controtendenza:
riguarda il numero dei rego-
lari, lievitato da 7.300 (nel
2001) a 7.360 (al 30 giugno
2003). Si tratta di una legge-
ra crescita che, comunque,
inverte la rotta negativa dell’ultimo lustro, che aveva fatto
registrare cali vertiginosi: basti dire che nel 1998 i cacciatori
tesserati erano 8.074. Il Piano venatorio che regolerà la stagio-
ne sarà valido fino al 2007; è stato approvato di recente, dopo
un lavoro non indifferente della Provincia, ed è stato definito
"il Piano della svolta". Due gli ambiti cui è stato diviso il terri-
torio: l’Atc di Ascoli Piceno e l’Atc Fermano-Sibillini. Seguono
da vicino l’attività, con un occhio di riguardo ai vincoli. Il Pice-
no, infatti, vanta un primato: un vasto territorio (esteso per 27
chilometri quadrati) per la caccia; la media nazionale si ferma
a 20 kmq. E va detto che la fascia in questione è diminuita, dal
momento che sono state favorite le zone di ripopolamento. Il
Piano offre la possibilità di un riequilibrio del territorio, cerca-
to dalle varie associazioni degli ambientalisti, e segna la colla-
borazione tra le realtà interessate. Grazie al lavoro della Pro-
vincia di Ascoli (prima nelle Marche a ratificare il Piano caccia)
e dei funzionari incaricati, lo ‘strumento’ trova d’accordo
anche varie associazioni faunistiche: Unavi, Arcicaccia, Italcac-
cia, Libera Caccia. I cacciatori chiedono che venga siglato un
patto di collaborazione con il mondo agricolo e di potenziare
il servizio di vigilanza. Si vedrà. Nota dolente: la selvaggina. La
siccità estiva ha stremato alcune specie, indebolite dal caldo.
Lipu e Wwf hanno chiesto, invano, di salvare quaglie, pernici,
tortore, anatre selvatiche; specie che, nonostante gli appelli,
finiranno sotto i colpi delle doppiette. Polemici anche i Verdi,
che proponevano di posticipare l’apertura della caccia.

Fabio Paci

È partita la stagione venatoria

Di nuovo a caccia

Il calcio vissuto dal basso
Oramai esauriti i turni di
Coppa Italia e con alle spalle
le prime gare nei rispettivi
campionati, le società dilet-
tantistiche del nostro territo-
rio si apprestano a vivere una
nuova stagione calcistica, cari-
che di speranze, forti (alcu-
ne…) di campagne acquisto
boom o di nuovi ed ambizio-
sissimi dirigenti.
Il nostro viaggio nel mondo di
questi sodalizi parte dalla
Civitanovese. Nuovo corso
societario in riva all’Adriatico.
Sulla poltrona di presidente
del sodalizio rossoblu siede
ora Giorgio Ruggeri (vice Sil-
vano Donati). A livello tecnico
si avvarrà della consulenza di
una vecchia volpe come Gior-
dano Mariani. Persona dalle
idee chiare, Ruggeri : “Abbia-
mo costituito una società
nuova ed ambiziosa e non ci
nascondiamo. Vogliamo arri-
vare in alto, consci delle diffi-
coltà che presenta un campio-
nato come la Promozione.
Della passata stagione abbia-
mo confermato un solo gioca-
tore, l’attaccante Roberto
Federini, tutti gli altri li abbia-
mo reperiti sul mercato. Sono
rinforzi di qualità, che a lungo
andare dovrebbero garantirci
risultati. In primis dico Mon-
tingelli, ma posso aggiungere
anche i vari Petruzzelli, Sereni,
Carassai, Maccaroni, Ciarroc-
chi…gente che alle spalle ha
campionati di C2, Eccellenza e
Cnd. Come allenatore abbia-
mo scelto Marco Romiti, per-
ché grintoso e di carattere,
giusto per una piazza impor-
tante come Civitanova. L’am-
biente esigente non ci spaven-
ta: chiediamo solo che ci
diano il tempo di allestire
bene la squadra e prepararci
al meglio per affrontare il
lungo campionato. E se le
situazioni lo richiederanno,
siamo anche pronti ad opera-
re dei correttivi in corsa. Noi
non ci tiriamo indietro: ora mi
aspetto un gran pubblico.
Capisco che tanti anni più o
meno bui possano aver tolto

entusiasmo, ma siamo una
società che sta lavorando
seriamente e ci piacerebbe
vedere alle partite, oltre agli
ultras, anche altri sportivi”.
Nuova società anche a Porto
San Giorgio, dove il neo pre-
sidente Del Vecchio ha allesti-
to un team in grado di ben
figurare, per riportare la squa-
dra in Promozione all’indoma-
ni di una inopinata retroces-
sione. Come timoniere ha scel-
to Nico Stallone, ex J.R.V.S.
Ascoli : “Reputo la Sangiorge-
se una squadra di livello, forte
di alcuni giocatori cardine che
non devo presentare certo io.
La società sta lavorando bene
ed adesso sta a noi, sul
campo, fare del tutto per rag-
giungere gli obbiettivi che si è
prefissa”. Facile prevedere che
i nero-azzurri saranno prota-
gonisti in una categoria dove
gli sportivi  rivieraschi si sento-
no, e non a torto, solamente
di passaggio. Bangura, Alesi e
Bugiardini, ma anche i vari
Berardini, Aria, Di Leonardo,
Vezeni, Ercolino, Fioravanti e
Vagnoni saranno i garanti per
un campionato di vertice. 
All’insegna dell’austerity la
campagna acquisti del Porto
Sant’Elpidio. Dopo la delu-
dente appendice del passato
torneo di Eccellenza (spareg-
gio perso con il Grottammare,
poi promosso in CND), il presi-
dente D’Annibali è categorico:
“Ma quale delusione? L’arbi-
tro ci ha fatto perdere! Que-
st’anno abbiamo ringiovanito
la squadra e puntiamo ad una

salvezza tranquilla. Al nostro
allenatore confermato, Cac-
ciatori, chiediamo solo questo.
In pratica siamo gli stessi del-
l’anno scorso, avendo operato
4 cessioni (Duca, Battaglini,
Pomioli e Malavolta) ed altret-
tanti acquisti (Carnevali, Mal-
loni, Brini e Fabi), con promo-
zione in prima squadra di
molti giovani del nostro
vivaio”. Entusiasmo a Campi-
glione, dopo la ritrovata Pro-
mozione (10^ partecipazione
nella storia dei giallo-neri). 
Il DS Giorgio Facciaroni: “Per
una società piccola come la
nostra è fondamentale impo-
stare il lavoro sui giovani. Ne
abbiamo molti in prima squa-
dra, ma puntiamo anche su
una Juniores regionale che
definirei importante. Dicevi
dell’entusiasmo. Ma da tempo
questo ha lasciato il posto al
lavoro per preparare al
meglio la prossima stagione e
raggiungere, gara dopo gara,
quella salvezza che tutti qui ci
auguriamo. La nostra politica
societaria è adeguata ai
tempi: un solo acquisto (Cic-
chi, dall’Acquasanta) oltre al
recuperato De Simone e tante
new entry giovanili con i vari
Alessandrini, Campanari, Roc-
cafoglie, Mezzabotta e Mon-
telpare. Il bilancio va sempre
tutelato: a qualcuno abbiamo
adeguato l’ingaggio, ad altri
l’abbiamo limato. Ciò è basila-
re per il calcio di oggi, ad ini-
ziare dal basso”.

Uberto Frenquellucci

Calcio dilettanti/Campionati al via

Obiettivo successo
Stavolta, si inizia a fare sul serio.
Le chiacchiere devono farsi da
parte. Perché la Sangiorgese
Calcio a 5 riparte con maggiore
entusiasmo, a dispetto di chi in
estate fantasticava su una even-
tuale mancata iscrizione. Con la
presentazione ufficiale, invece,
ha preso il via la nuova stagione
della squadra del presidente
Claudio Trasatti, alla ricerca di nuova gloria dopo il brillante sesto
posto nel campionato di serie B appena concluso (sebbene condito
da un pizzico di rammarico dopo il crollo finale che ha vanificato un
piazzamento play off che fino a tre quarti di stagione appariva
certo). Migliorarsi non sarà facile, ma nulla è impossibile, soprattut-
to per chi è stato in grado di centrare 3 promozioni in 6 anni e di
mettere le mani su una Coppa Italia.
Alla cerimonia di presentazione era presente tutta la dirigenza al
completo: il presidente Claudio Trasatti, il vice Giorgio Minicucci ed
il direttore sportivo Massimo Santarelli. Per quel che concerne la
squadra, oltre all’esperto allenatore Bernardino Giordani (ex CT
della nazionale universitaria), presente il neo capitano Paolo Lattan-
zi, poi l’esperto Remo Orsini e i nuovi acquisti Mirko De Carolis
(dalla Alci Ascoli) e il portiere Emanuele Buzzanca (ex Bandoni
Ancona, serie A2). Sponsor ufficiale della squadra, la ditta “F&G” di
Monte Vidon Corrado, dei fratelli Franco e Sauro Fermani. 
Iniziata la preparazione il 18 agosto, il 20 settembre si apriranno i
giochi con la prima di campionato. Rispetto allo scorso anno, la
squadra è stata molto rinnovata. 
Largo anche ad un nutrito numero di giovani. Nel gruppo anche un
atleta brasiliano, mentre si attendono sviluppi sulla naturalizzazione
dell’argentino Parilla, che quindi potrebbe essere confermato. Trat-
tative in corso anche per trattenere in nerazzurro il forte Simone
Santanafessa. Le gare dei nerazzurri della “Sangio” saranno tra-
smesse dall’emittente televisiva “TV Centro Marche”, che ha acquisi-
to i diritti per diffonderle in esclusiva su base regionale (ogni merco-
ledì sera ampio servizio).

Calcio a 5/Presentata la nuova Sangiorgese

MORESCO
Via Angelini, 25
Tel. 0734.59143

 Cell. 347.4855047
Su prenotazione menù di carne
con cucina tipica tradizionale picena

Nel c
arroccato sulle colline picene
con splendida vista mare

Chiuso martedì
Gradita prenotazione

Specialità Pesce
Sala Banchetti

Cerimonie - Convegni

Castello
Ristorante



corsi di:
- AEROBICA - STEP
- CIRCUIT TRAINING
- AEROFIT-BOXE Novità!
- KICK BOXING
- BOXE - SPINNING
- LATINO AMERICANO
- YOGA Novità!

Vi aspettano istruttori qualificati e certificati
per risolvere ogni vostra esigenza

Dal 1° settembre
apertura SA LA  YOGA

MONTEGIORGIO - Via Faleriense Ovest, 50 - Tel. 0734.967145 - Cell. 380.5238483

NUOVA SALA PESI
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Appuntamenti: Sport
Domenica 14 settembre
Maratona del Piceno
Gara Internazionale Fidal.
Ore 8,30: Partenza gara 
da 42,195 Km, ore 9,15:
Partenza gare da 12 Km e 4 Km,
ore 12: estrazione 
della sottoscrizione a premi 
GROTTAZZOLINA 
Via C.A. Dalla Chiesa dalle ore 7,30 
www.maratonadelpiceno.com 

Motoraduno interregionale
MONTEGIORGIO 
Piazza Matteotti dalle ore 8 
Tel. 0734/952066 

Falerio Picenus
19° Raduno di auto d'epoca

FALERONE 
Località Madonna del Molino 
Tel. 0734/750190 - 330/621541 

Fermana – Foggia
Calcio - Serie C1
FERMO Stadio Recchioni

21 settembre
Monturanese – Cisco Roma
Calcio - CND
MONTE URANO Stadio Comunale

Domenica 28 settembre
Videx RoyalPat Grottazzolina -
Reima Crema Samgas
Volley - Serie A2 Maschile
GROTTAZZOLINA 
Palestra Comunale Polivalente

Il primo passo è stato
fondare un’associazio-
ne, rilevando contem-
poraneamente una
struttura già esistente.
Il seguito, lungo circa 2
anni, è stato un susse-
guirsi di ristrutturazioni
(dagli spogliatoi ai mac-
chinari), contatti alla
ricerca di nuovi istrutto-
ri, promozione e un
continuo aggiornarsi.
Gianluca Luchetti e Roberto Marchegiani,
entrambi diplomati ISEF, hanno creato in que-
sto modo un organico armonicamente com-
patto, degno di un slogan tanto essenziale
quanto efficace: fitness…sempre!
Attività fisica, certo, ma senza esagerare,
distanti da quel professionismo che riduce lo
sport ad una sfrenata esibizione, da vivere a
qualsiasi prezzo (e rischio).
Schede personalizzate, quindi, per una cliente-
la dalle mille esigenze: chi viene per dimagrire,
chi per tonificare, chi per parlare, chi per farsi
un'oretta di spinning, aerobica, latino america-
no, ecc. Le richieste per i corsi sono elevate e a
quelli già avviati verrà aggiunto, dalla metà di
settembre, il fit-boxe.
E poi, dopo il riuscito esperimento di inizio anno,
la grande novità a partire da ottobre: un corso di
yoga tenuto dall’istruttrice spagnola Nives Lopez.
Le lezioni si svilupperanno in due direzioni:

Yoga tecnico
Il metodo B.K.S. Lyengar, accessibile a tutti,
facilita lo sviluppo progressivo e graduale del-
l'esercizio, la correzione di errori comuni e ten-

denze da evitare. Si
sviluppa la precisione
dell'esercizio e la com-
prensione del proprio
corpo e l’adattamento
agli esercizi superando
le limitazioni di ordine
personale. Si utilizzano
elementi di aiuto come
blocchetti di legno,
fasce di stoffa e altro.
Le lezioni tecniche
sono ricche di brevi

spiegazioni tecnico-pratiche e raccomandazioni
che aiutano l'allievo a comprendere il proprio
corpo e cosa si sta facendo. Con queste lezioni
si favorisce la correzione posturale, lavorando
sugli allineamenti basici, stiramenti ed aperture
articolari.

Yoga dinamico
Il metodo Astanga Vinyasa Yoga è una discipli-
na molto antica che rappresenta la forma più
tradizionale di Hatha Yoga. Il cuore di questo
di questo metodo è nella sincronizzazione del
respiro con il movimento, nella pratica di una
sequenza ben precisa di posture che sono col-
legate e concatenate tra loro, come in una
danza, proprio dal respiro. La sequenza delle
posizioni cambia una volta dominata, verso
una pratica più avanzata. E' un metodo di
lavoro fisico faticoso ma accessibile a tutti

L’invito per una prova gratuita (e stiamo par-
lando di tutte le attività organizzate) è aperto
a tutti, senza limiti di età. 

Per informazioni: betterbody@libero.it

Fitness…sempre!
Sport e salute/A Piane di Montegiorgio

Si svolgerà dal 19 al 20 settembre il 37° Torneo Città di Porto San Giorgio –
5° Memorial Cav. Giulio Torresi. Sul parquet del locale palazzetto, ad una
settimana dall’inizio dei campionati, si affronteranno la Porte Garofoli
Osimo, la Sanic Teramo, il Roseto Basket e la RB Montecatini, due formazioni
di Lega A e due di Legadue.
La formula del quadrangolare resta invariata, con le due semifinali in pro-
gramma venerdì 19 e le finali il giorno successivo.
L’unica novità riguarda gli orari di inizio dei match, con il primo previsto alle
19,30 ed il secondo alle 21,30. Dopo il raduno di dieci giorni della nazionale
maggiore e il torneo internazionale vinto proprio dagli azzurri di Recalcati,
Porto San Giorgio ritorna al centro della scena cestistica nazionale con que-
sta manifestazione di altissimo livello.

Per informazioni: tel. 335 6065958 - 338 2989566
portosangiorgiobasket@tin.it

Al centro del parquet
Basket/Il Memorial Torresi a P.S.Giorgio
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Quando 25 anni fa a Bel-
monte Piceno Egidio Lattan-
zi e Sesto Pallotti, appassio-
nati di podismo e già orga-
nizzatori di manifestazioni
sportive, idearono la “Marcia
Valtenna”, probabilmente
mai si sarebbero immaginati
che un giorno la loro “crea-
tura” avesse potuto raggiun-
gere il quarto di secolo di
vita, evolvendo vertiginosa-
mente a livello tecnico e, col
passare degli anni, vedendo
moltiplicarsi i partecipanti e
l’interesse di addetti ai lavori
ed organi di informazione.
Per l’edizione di quest’anno della “Maratona
del Piceno” (gara valida per il trofeo “Tris
Marathon” delle regioni, insieme a quelle
gemellate di Bologna e del Mugello), in pro-
gramma il 14 settembre a Grottazzolina, si
punta a raggiungere le mille adesioni. Anni fa
questo era un traguardo assolutamente inim-
maginabile, mentre oggi è obbiettivo raggiun-
gibile e se venissero applicate così tante pettori-
ne sarebbe veramente un ulteriore successo.
In questi giorni, in seno all’”Associazione Podi-
stica Valtenna”, fervono i preparativi per quella
che sarà la 21^ edizione di quella che da più
parti viene definita come autentica festa di
amicizia e di sport. Il prologo verrà vissuto nelle
giornate di venerdì 12 quando aprirà i battenti
il “7° Expo Marche – Mostra mercato Sport e
Tipicità” e sabato 13, quando sarà il momento
conviviale ad entrare nel vivo con la “15^ sagra

dell’ospitalità marchigiana”, che vivrà il clou
con la festa in onore dei podisti provenienti da
fuori regione e dall’estero e relativa sfilata dei
gruppi folkloristici. La presentazione dei “Top
Runners” (i maratoneti candidati alla vittoria
finale) precederà l’apertura della “Tavolata del
maratoneta” (la più lunga del mondo), che sarà
allietata dal concerto di Marco Morandi. Dome-
nica 14 giornata di gare, con partenza da Via
Carlo Alberto Dalla Chiesa sia per la gara da
42,195 Km, che per quelle della 12 e 4 km. Par-
tenza ed arrivo a Grottazzolina, con percorso
che toccherà ben 14 località località del com-
prensorio e che si snoderà lungo il fiume Tenna:
Grottazzolina, Sant’Elpidio a Mare, Ponzano di
Fermo, Magliano di Tenna, Rapagnano, Monte
Urano, Fermo, Montegiorgio, Belmonte Piceno,
Montottone, Monte Giberto, Montappone,
Porto San Giorgio e Amandola.  

u.f.

Grottazzolina/Torna la Maratona del Piceno

Un comprensorio da corsa

Continua a stupire la Polispor-
tiva Nuova Era (affiliazione
UISP della società Montegior-
gio Volley). I ragazzi monte-
giorgesi, dopo aver vinto per
due anni consecutivi il titolo
nazionale, si sono guadagnati
la partecipazione ai campio-
nati internazionali under 20
C.S.I.T., che si sono tenuti ad
Helsinki in Finlandia dal 4 al
10 agosto.
In questo torneo i ragazzi di
Ortenzi hanno ottenuto un
ottimo terzo posto, battendo
squadre come Estonia (3-0) e
Russia (3-2). Da sottolineare il
fatto che tutti i paesi presen-
tavano a questo europeo delle
selezioni fatte a livello nazio-
nale mentre la Polisportiva
Nuova Era ha partecipato con
tutti ragazzi montegiorgesi,

ad eccezione del giovanissimo
Filippo Belcecchi (’87 Sira Fal-
conara).
Questo risultato testimonia in
maniera evidente l’ottimo
lavoro che si sta svolgendo in
palestra, dove i sacrifici e l’im-
pegno dei ragazzi vengono
ripagati con tante soddisfazio-
ni ed esperienze straordinarie.
Un particolare ringraziamento
va a Giancarlo Fagiani e Gian-
franco Piozzi che, pur rima-
nendo a casa, hanno permesso
tutto questo.

Squadra: Romiti (cap.), Ilari,
Finucci, Belcecchi, Pison,
Pasquali, Baldoncini, Girolami,
Ricci, Silenzi, Viola, Cutrina
Allenatore: Ortenzi
2° allenatore: Luchetti

Volley/Gli under 20 della Nuova Era

VOLKSWAGEN POLO 19 DS
anno ’98, colore blu met. clima, 
vendesi a Euro 7.500,00 trattabili. 

FIAT PUNTO 1.2 EL 5 porte
anno 2000, colore bianco,
vendesi a Euro 7.500,00

ALFA ROMEO 156 2.4 JTD
anno ’98, colore argento met. 
vendesi a Euro 13.450,00

JEEP GRAN CHEROKEE 4.7 benzina
anno 2000 colore nero met. 
vendesi a Euro 30.000,00

AUDI A3 1.9 TDI 110 CV Attraction
anno ’99, colore verde met. uniproprietario, 
vendesi a Euro 14.800,00

MITSUBISHI PAJERO 3.5 V6 GLS passo lungo
anno 2001, colore argento met. 
vendesi a Euro 29.000,00

SKODA FELICIA 19 DS GLX 5 porte 
anno 2000, colore blu met. 
vendesi a Euro 5.500,00

VOLKSWAGEN PASSAT 2.8 V6 Highline Variant
anno ’99, colore nero met. 
vendesi a Euro 16.500,00

VOLKSWAGEN GOLF 1.8 GTI 5 porte
anno ’98, colore argento met.
vendesi a Euro 12.500,00

Civitanova Marche - Via De Amicis, 86/88 - 
Ufficio Vendite Tel. 0733/770588 - Service  Tel. 0733/771312

www.viavaispa.it • e-mail: volkswagen@viavaispa.it

OCCASIONI DA NON PERDERE

Concessionaria

Oltre il tricolore
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RIPATRANSONE vendesi villa di 2 piani più annessa
dependance e con 5 ettari di terreno. Vista panoramica.
Agenzia Mazzaferri tel. 0734/994078- 333/1891392

ROCCAFLUVIONE vendesi casa colonica su 2 piani 
di mq 100 cadauno da ristrutturare, con corte di mq 2000.
Prezzo Euro 50.000. Agenzia Principi tel. 0734/901800

SANT'ELPIDIO A MARE, Casette d'Ete, vendesi appartamenti di nuova
costruzione con ingresso indipendente. Giardino/terrazzi e garage.

Torre San Patrizio vendonsi due abitazioni di mq 250,
in posizione panoramica, con 11.000 mq di terreno.

Agenzia Cordone tel. 0734/909899

PETRIOLO vendesi casa di mq 250 
con terreno di mq 20.000. 

Agenzia Cordone tel. 0734/909899

POTENZA PICENA vendesi casa con mq. 5.000
di giardino. Euro 230.000,00. - Rif.  PG 84

Agenzia Ruani tel. 0733/770671

POTENZA PICENA vendesi casa di mq. 200 c.a., annesso di mq. 80,
garage mq.40., mq. 12.000 di parco alberato. Rifiniture di pregio.
Come nouva. - Rif.  PG 82  - Agenzia Ruani tel. 0733/770671

POTENZA PICENA vendesi casa singola di mq. 300 c.a.,
mq 5.000 di corte con ulivi secolari. Recente costruzione. Splen-

dida vista mare. Rif. PG 64 - Agenzia Ruani tel. 0733/770671

MONTELEONE vendesi abitazione di mq 230 
con mq 150 di accessori e 3.000 mq di terreno. 

Agenzia Cordone tel. 0734/909899

MONTELEONE vendesi casa di mq 300, in posi-
zione panoramica, con 2.000 mq di terreno.

Agenzia Cordone tel. 0734/909899

MONTOTTONE vendesi abitazione di mq 150 
abitabile da subito, più grotta di mq 40.

Agenzia Cordone tel. 0734/909899

MONTOTTONE vendesi abitazione di mq 240 
più mq 100 di annessi e 20 ettari di terreno.

Agenzia Cordone tel. 0734/909899

GROTTAMMARE vendesi appartamento di mq 50 con ingresso,
soggiorno, cucinino, camera e bagno, 2 balconcini più cantina e
posto auto. - Ag. Mazzaferri tel. 0734/994078 - 333/1891392

LAPEDONA vendesi villa di mq 300
pronta da abitare, con 3.000 mq di parco.

Agenzia Cordone tel. 0734/909899

MONSAMPIETRO MORICO vendesi porzione di edificio ristruttu-
rato, indipendente con corte di mq 1500 piantumata e recintata.

Agenzia Massetti tel. 0734/992511

MONTEGIORGIO zona Piane, vendesi casa colonica
di ampia superficie, in ottimo stato, con Ha 5,5 di terreno.

Agenzia Massetti tel. 0734/992511

COLONNELLA vendesi villa di 3 piani 
con 700 mq di giardino.

Agenzia Mazzaferri tel. 0734/994078- 333/1891392

FERMO vendesi casa colonica ristrutturata di mq
200 su 2 piani con Ha 3,7 di terreno. Rif. 348. 

Agenzia Principi tel. 0734/901800 

FERMO zona Val d’Ete, a 5 km dal mare vendesi terreno agricolo
di 11 Ha con casa colonica di ampia metratura da ristrutturare.

Rif.LU - Agenzia Ercoli tel. 0734/640101

FERMO zona Casabianca, vista mare, vendesi
appartamento di mq 80, euro 110.000. 

Agenzia Massetti tel. 0734/992511

CIVITANOVA MARCHE, in centro, vicinanze Corso
Umberto I, affittasi locale commerciale di 300 mq. 

Parcheggio esclusivo. - Agenzia Classim tel. 0733/812300

CIVITANOVA MARCHE, in zona collinare e panoramica vendesi
casa singola disposta su 3 livelli. giardino piantumato di 5.000 mq.
Ideale per più nuclei familiari.  - Agenzia Classim tel. 0733/812300

CIVITANOVA MARCHE, vendesi villino di recentissima 
costruzione disposto su 3 piani. Finiture e materiali di pregio
caratterizzano l'interno. - Agenzia Classim tel. 0733/812300

CIVITANOVA MARCHE, zona centrale, a 200 m da Piazza XX
Settembre, vendesi mini appartamenti di nuova costruzione.

Finiture di ottimo livello. - Agenzia Classim tel. 0733/812300

CARASSAI vendesi casa in fase di ristrutturazione
a Km 15 dal mare a Euro 750/mq. 

Agenzia Mazzaferri tel. 0734/994078- 333/1891392

CIVITANOVA MARCHE zona Fontespina vicino al mare in piccolissimo
condominio vendesi appartamento ristrutturato di mq. 130 c.a. 

più  balconi.  Rif. PA 126 - Agenzia Ruani tel. 0733/770671

CIVITANOVA MARCHE, a 2 km dal centro storico, in campagna,
vendesi casale di 300 mq, buone condizioni generali. Giardino pian-
tumato e recintato di 3.000 mq. - Agenzia Classim  tel. 0733/812300 

CIVITANOVA MARCHE, in campagna, vista mare, vendesi casa
colonica di 240 mq, accessorio in muratura di 80 mq e terreno 
circostante di 8 ha. - Agenzia Classim tel. 0733/812300
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